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Ia   p a gf i n a   pm   s c e m a 
M EDIOEVO 

LUCREZIA BOROIA — Battista, un vermouth ai signor 
Conte ! 

IL MAGGIORDOMO — Liscio o con veleno? 

IL  FOTOGRAFO   INTELLIGENTE 

— Chi ve Io ha detto che volevo Ia fotografia a mez ■ 
zo busto? 

^UHEDf^-^^gj,, 

.   * »v- . - 

—    A1 m e n o    un    giorno    Ia    settimana    c' é    il    riposo   e    Io    svago! 

"OTTOCENTO" IN   TEATTORIA 

— Sono tre anni che conosco il colonnello, eppure non mi 
stanco mai delia sua compagnia.. . 

— Vorrai dire d«I suo reggrimento! 

Mi porti una mine.stra con una mosca. 
PI pevché con una mosca? 
Slccome ce ne Irovo sempre tante. . . 
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nudismo 
II caldo provoca 
fermenti strani 
negriperbolci 
cervelli umani: 

seguire 1 cánoni 
delia natura, 
godendo i balsami 
deiraria pura 

senza grinutil! 
pesi molesti 
dl giacclre, camici, 
calzoni e vesti. 

e 1 baoi accogliere 
che 11 sole spande, 
senza l'astacolo 
delle mu'ande. 

E- giá ^'inaugura 
un parco adatto, 
dove il proselite 
dei nudo é attratto: 

li, sotto gli alberi, 
preisso il bel lago, 
a frotte ■'nnumeri 
cercando Svagb, 

van maschl e femmine 
nudi e giocondi: 
oh che spettacolo 
di mappamondi! 

Si vedon turgidi 
ventri beat- 
stesi suirumido 
déi verdi prati; 

ciúalche amadriade 
qua e lá sgambetta 
accanto a un sátiro 
Vudo in pagüetta; 

c'é qüalche vergine 
dal cuot pud''co 
con radàmitica 
foglia dl fico. 

K tutti cantano 
Ia tarantella 
che dice: "E leva te 
'a cammesella...". 

Chi ha senso pratico 
commosso Ioda 
rimpor.ü rap'do 
dí que:ta moda, 

che con gran giubilo. 
come si vede, 
non fa che prendere 
sempre piu' piede. 

In mostra vedonsi, 
nei .mesi cald', 
sublimi culmini, 
seni spavaldi, 

che un grido strappa- 
no; 

viva Ia pelle, 
quando Ia mostrano 
le donne belle!... 

Nino, il FUumano 
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chi dorme non pígrlia pesei 
ma puó ingroiare un serpente 

Dice un pioverbio che chi dorme non pi- 
glia pesei. D'ora innanzi bisognerá modiíi- 
carlo o, quanto meno, completarlo cos;: chi 
dorme non p^lia pesei, ma puó benlssimo in- 
golare un serpente. 

H fatto é accaduto. 
E' accaduto ad una signora che, in un vil- 

laggio delia Moldavia ha mandato giú, dor- 
mendo un serpente vivo. 

La signora si era concessa una mezz'ora 
di rposo alPaperto, ai fresco rezzo delle plan- 
te. E si era addormentata a bocea aperta per- 
ché, per via delle adenoidi, ella ha il difetto 
di respirare a faticai II serpente, probabil- 
mente, era li :n agguato e strisciava fra Terba. 
Vedere quella bocea rosea ed introdursi fu, 
per Timmonda bestia, tutfuno. E dal palato 
passo all'esofago e da questo alio stomaco, do- 
ve si rannicchió comodamente e donde Io 
trasse, con una opportuna operazione, il bí- 
íturi dl un chirurgo. 

I giornali hanno pubblicato questa notizia 
conferendole una discreta importanza, ma 
non ei sembra che essa ne meritasse troppa. 
Prima d! tutto perché, mentre si parla di ser- 
pente, si sara magari trattato di una blscio- 
llna qualunque e poi perché Ia cosa é finita in 
una bolla d! sapone e Tanzidetta signora ha 
rifatto Ia biscia, sia purê con Pintervento di 
un medico. 

II fatto sarebbe stato straordinario se Ia 
signora avesse ingo'ato un pitone o un boa 
constrictor. Allora si che c'era da far par- 
lare Ia cronaca. Ma per una bazzecola di 
questo genere, Io spazio é stato veramente 
sciupato. 

D'altronde nulla impedisce di supporre 
che. cosi facendo, auel serpente abbia voluto 
vendicarsi di tutte le donne in genere, le qua- 
li. con Ia oelle dei serpenti si fabbricano scar- 
ne, borsett^ e cinture. Esso avrá avuto il 
terrore di finire come tanti suoi simili e í\ sa- 
ra, voluto mettere ai s'curo, scegliendo quello 
straro nascondiglio. 

Senza risalire ad Eva e ai Paradiso terre- 
stre, &\ potrebbero fare molte considerazloni 
sull^vvenimento. Diremo invece che se cmel- 
la signora ha ingoiato Un serpente, dormendo, 
ei sono uomini che. nur essendo desti e ben 
desti,   ingoiano   tanto   di rospi ç nessuno si 

prende Ia pena di consacrarli, per questo, alia 
sia purê effimera notorietá di ventiquattr'ore. 

Ognuno ingoia quello che puó: chi pú 
chi meno, tutti ingoiano amarezze e displa- 
ceri. Ci sono delle emprese che ingoiano dei 
patrimoni. C'é chi ingoia le lacrime. II maré 
ingoia le navi, h\ tipografo i nostri baioechi. 

Non bisogna dunque formalizzarsi. 
Uno, per esempio, che non ha voluto in- 

goiare Io scorno ai quale si é improw.samen- 
te trovato esposto, é stato il severo ufficiale 
giudizio di Lapusa, piceolo v Uaggio delia Ro- 
mania, ai quale — sono sempre le cronache 
che parlano — un contadino moroso nella 
correíponsione delle tasse, ha fatto trovare 
Ia casa letteralmente vuota, sicché fosse ípi- 
possible procedere ai seqüestro sia pur* di 
una sedia.   

I/ufficiale giudiziario ha capito che c'eta 
il trueco e non ha voluto mandaria giú. 

Presso ri contadino, che se ia rideva sotto 
i baffl, stava. pur «sa sogghignante, Ia pro- 
sperosa moglie, un bel ipezzo di donna alta e 
forte, e provyista di magnifiche treccie ina- 
nellate e lucenti1., , '., L» 

Sapete che cosa ha fatto queiruffici^ie 
giudiziario ? .-y^ 

Ha dato di piglio ad un paio di forb;ci« 
ha reciso le chiome delia giovane sposa: hja, 
insomma, sequestrato quelle che, • evidente- 
mente, dovevano essere bionde e, quindi, d'ò- 
ro. ■■■'y^bfi 

II sistema, bisogna riconpscerlo, é spicclá- 
tivo. . - j j   ii -i 

Guai peró se devesse diffondersi e Vénire 
appFcato su scala piu' vasta. Ci sono donne 
che hanno oechi -che sorio brillanti, denti che 
sono oerle lahbra che sono di carallo. 

Che farebbero-i signori ufficiali grudizia- 
ri, se dovessero seiguire res-eimpio dei lioro col- 
lega di Lapusa? Strapperebbero loro gli oc- 
ch1, le labbra, le dentature". 

E chi ha un tesoro neiranima, chi ha un 
cuore rieco di sentimenti, doviebbe forse pa- 
ventare che gli aprissero il ipetto per portar- 
gli via questi valori? 

Ecco un'alt.ra cosa, angosciosissima, che 
non si riesce ad ingoiare... , 

UH! MBERTO SER PIERI 

f u m a t e 

"ATLÂNTICO" prodoito   deli A 
Ms a b r a 11" 
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O. N. D, 
La FUodrammatica d€irO. 

N. Dopolavono prosegue at- 
tivamente ne-He prove delia 
torillainte «numedia di Al- 
fredo Vaimi "Sogno delle 
mille e nitià xaotte", che sa,rá 
raippiresentata ai SanfAnna 
mel ptoSsími glcmi 24 e   25 

, Le ipairtí iper tale lavoro, 
dhe ê attesissiimo, sono sta- 
le cosi' assegnate: 

"11 Maraelá":. Ciesare Pron- 
zl —- "H Visooiwte Raul d'0- 
rligan": Pletro Gabellinl — 
"H Baione JDon Pedro Do- 
mlsigues de Karacas": Nino 
COscarella — "Singh": Um- 
berÇo Mingaido— "Gavara- 
dam": Mario Piazzi — "II 
Dkettere deUHotel": TJlde- 
rico Negrini — "II Portie- 
re": Alfonsõ Paulon — "II 
Banmarí": ÍLuigi delia Croce 
— "B marlto delia signora 
glovane": Bruno Arcange- 
lettí — "Tohino e Tonina": 
Qdoiglna Marchiani—"Lua- 
na": Itália Almlxanibe Man- 
OTIí — "La Oassiera": Eu- 
genia Plasini — "'Una Miss" : 
Tilde Serato — "Una si- 
gnora giovane": Maria Qra- 
zia. 

Boene eseguite espressa- 
mente per VO. N. Dopola- 
voro. 

Direttore di scena sig. 
Oberdarí Rossi. Suggeritore 
sig. PeiToni. 

Nel primo intervallo il di- 
citore sig. CSarlo Prina ver- 
ia pcresentato ai. pubblico 
dopolavorista: primizia que- 
sta di gran valore e che in- 
dübbiamente sara gradita. 

H sig. Prina svolgerá ij 
seguente prograimima: D'An- 
nuntsio: "L'onda" — Ângelo 
WMo Novaro: "iBesuiTezio- 
ne" — Romano: "Pianune 
Nere!" (monoíogo) — Tri- 
íussa:    Alcune scelte poesie 
— Carducci: La Canzone di 
Legnano'* • , . _ . 

■  ' * * • 

PER LTTAMA 
H â4 dei corrente, a .ibordo 

dei "Neptunia", partirá per. 
ritalia, ove si1 reca per af- 
fari inerenti alia sua azien- 
da ü signor , Vittorio Ra- 
daelll, infaticabile Dlrettore 
'dei Laboratório Zamíbelletti. 

Lo accompagnino 1 nostri 
piu' vivi auguirl. 

• * • 
CLJJB rTAUCO 

La Direzíone dei Club Itá- 
lico ei icomunlca cbé ha tra- 
s*prito prowisoríamente i 
suot xnffici di'Secreteria nel 
Palazaso Marttnelll, 12.° pia- 
no — App. 1233 — Telel. 
2-4534 — in attesa che   sia 

■■! 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

ftaoii spe<tac:òlo 
Nozze Peiraccone •• Tipaldi 

E' stato celebrato Taltro 
ieri '1 matrimônio delia gen- 
tilis,slma signorina Titina Ti- 
paldi, figlla dei nostro aml- 
co Dott. O useppe Tipaldi e 
di donna Amélia Longo-Ti- 
paldi, col distinto giovane 
signor Dott. Pasquale Pe- 
traccone. 

Punsero da padrinl jjer Ia 
sposa nella cerimonia civile 
ri dott. Villela de Castro e 
sisrnera e per lo isposo Ting. 
Pellce Orlandi e d. Ines Cin- 
golani. Nella cerimonia re- 
Ügloiãa * sígnori Eugênio Ou- 
jtolo e signora e AJfonso Or- 
landi e signora rispettiva- 
mente per Ia sposa e per lo 
isposo. 

Hcchissimi   i üonl, e nu- 

merosissimi i telegrammi di 
augiirlo con cul amicf e pa- 
renti hanno voluto testimo- 
niare Ia loro istima ai due 
giovani sposi. 

Dopo le cerimonie, Ia fa- 
m*glla Tipaldi offri' un gran- 
de riceVmento nel salone 
delia "RotiisseWe PerrartS", 
traiSf ormata in una serra di 
fiori. 

OU sposi sond partiti per 
Santos, ove trascorreranno 
Ia luna di miele, per poi f s- 
sare ia loro resldenzá a Rio 
de Janeiro. 

Alia coppla felice e alie lo- 
ro famiglie il Pasquino rin- 
nova i suoi ferV^d^tasimi au- 
gurí. 

allestita nello stesso stablle. 
Ia sede definitiva. 

» * * .   ' 

Queisbo testone é Oscar, 
che sa poetar e amar: 
é il critico teatral, 
di fama mondial, 
dei "Pasquin Colonial". 

UNA CARTA 
DELL'ABIS SINTA 

E' uscita una nuova carta 
deirAbissinla completissima. 
ché contiene oltne 4.000 no- 
.mi .deIl'Etiopia ed é prege- 
vole sotto tutu 1 punti di 
vista. 

E' opera deiring. Casti- 
glioni, noto cartografo ed é 
stata iiitografata a colori 
veramente assai bene indo- 
vinati dallo Stabiümento 
Sarcinelll 

E' Ia miglior carta uscita 
sino ad oggi sull'AbiBsinia 
ed avrá un largo suooesso 
specialmente fra 1 conna- 
zionali poiché sara una gui- 
da sicura per accompagnare 
e meglio comprendere le 
notlzie delle pnossime ope- 
razioni mllitaxi. 

* • * 
CIRCOLO ITALIANO 

Oggi, 24 dei corrente, il 
Circolo Italiamo offrirá alie 
famiglie dei soei una riu- 
nione danzante che avrá 
inlzio   alie   ore 31 e si pro- 

trarrá sino alTunla dopo 
mezzanotte. 

Le danze saranno aocom- 
pagnate dallo Jazz di Otto 
Wey. 

Non é prescritto rabito di 
rigore. * * * 
SOCIETA' ITALO- 

BKASILIANA 
"Umberto Maddatena" 

La direzione delia Societá 
ítalo - Brasiliana "Umberto 
Maddadena" realizzerá Ia se- 
rá dei 2il correrite, un gran 
bailo dedicato alie famiglie 
degli associati, nel salone no- 
bile delia "Casa Cario Del 
Prete"    in via Formosa, 52, 
alie ore 21. * * » 
UNA TERZI 

Ha feíteggiato ieri il suo 
.compleanno Ia nostra egrégia 
e simpática collega Llina Ter- 
zi,. scrittrice, apprezzatissima 
che da molti anni svolge Ia 
sua attivitá giornalistea in 
S. Paòlo, dürigendo üa bril- 
lanle .rivista. "Augusta" da 
lei fondata. 
.Nessuna ündagine abbiamo 
fatto per scopríire quále, esat- 
tamente, ^a il numero ro- 
mano applicablle alia ricor- 
renza, tanto piu' che Taspet- 
to sempre flor'do e leggladro 
delia nostra graziosa collega 
rioh induce ■certamente a 
ques+e íícerche. 

Per Ia r'çorrenza. Lina Ter- 
zi ha offerto agli amicl e ccã- 
leerhl. ieri.. nei local' reda- 
zionali   delia   Rivista   "Au- 

gusta", .in Rua Benjamin 
Comstant, 13, un vermouth, ál 
quale sono stati presenti le 
piu' spiecate persónaütá dei 
mondo letterarlo e giómali- 
stico pauliítano. 

Alia nostra distinta collega, 
i sinceri auguri dei Pasquino. 

* * # 
VICENTE AMATO 
SOBRINHO & CIA. 

Apprendiamo con piácere 
che Ia Ditta Cario Brba- di 
Milano, ha afíidato Ia rap- 
preirentanza dei asuo' iprodptti 
medicinaíi, noti e stimati in 
tutto 11 mondo, alia ben co- 
noeciuta firma di questa Oa- 
pitale, Vcente Amato isóbri- 
nho & da. 

Questa Ditta^ ctie ha rami- 
ficazion1! in tútto 11 Brasile, 
per mezzo dei suoi viagg ato- 
ri e corrispondentl. é bene 
apparecchiata per dare mag- 
giore impulso alia, dlffusione 
dei rinomati prôdotti Cario 
Erba, tra cul é bene Wcor- 
dare il bicarbonato, Tollo dl 
rteino, lá magnesia, e molti 
altri. 

CAETANO CRISTALDI 
PASIN1 
Per Ia morte di Gaetano 

Cristaldi Pasini padre dei no- 
.stro Direttore, hanno presen- 
tato ancora condoglanze. 
personalmente o per tele- 
gramma, i seguenti Signori: 

Or. Uff. Augusto Marinãn- 
geli. R. Console di Santos 
— Dott. Luigi Nigra — Qra- 
zio Pagano — Lina Terzi del- 
ia Rivista "Augusta-' — Dott. 
Raul Mocch1 — Dott. D. O. 
Battendieilii — Oiuseppe To- 
maselli — Dott. Cláudio Pe- 
datella — Soe. Filltro Rad'o 
Mneralizzante Ltda.— Dott. 
Joaquim Pennino — Sil- 
vio Carlini — Mario Ana- 
stasi — Ângelo Cbella — 
Vittorio Radaelli — Ing. Sil- 
vio Boranga — Agpstino 
Grasso — Rosário Caltablano. 

f. L-Í)ENTI BIANCHT 
AUTO PROFUMATO 
soio CONCELIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 

etwrntnnwwwttwtwnnwwtwnnwmvmwrntmftwtwfwtftnii 
Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- 

rinhos de Padeiro "JOÃO PILLON" 
Concerta-se qualquer quaÍMade de Vehiculos. Falbríca-»e 
CarrosaieTias para Autos Transportes de queJlquer tytKJ. 

SOLDA AUTOGIE3N1IA B PINTURA A DUCO. 
PREÇOS MODOICOB. TRABALHO GARANTIDO. 

Victorio, Pillon, Irmão & Cia. 
TELEPHOWE;  0-0518 

.   RUA JOÃO THBODORO  N.« 206  — SAO  PAVIX) 
'êiSÊmããiiããSMUii | —>—... ...< 



I ^m 
—;    —■■ -' "■—■ ' —^'-i _   „ 

i      l P      &      *      <)      u      l      no coloniale 

i " 
CENTENÁRIO BELLINIANO 

Ia sorinambula ín fiamiélí* 
(Scene cttniiugali di Lui e Lei 

cKm l'altro) 

Lui ísi sVegtlia nel cuore 
delia , notte, una notte del- 

. rottoccmtp. ma ancora in 
buono stato, e «'accorge 
d'esséi;e priVo ai fianco de- 
stro' delia sua meta. Ohia- 
OT(a); ,f-' AdèÜgisa,' Adalgisa! 
aotit sei ohe non rispondi: 
presente? 

Lei (in camicia, dàU'anti- 
camera, dove, sBurlfiva come 
una iagriima, é stíivolaita ad 
inconífcríixe ráltro): — San- 
il niiini! Mio marito s'é 
svegliato! ' 

Valtro: —'10 tu faddor- 
Inemta! (Le espõné a bassa 
,yoeè il piano di battaglia). 

Lui (allarmatp balza dal 
letto, corre per .tutte le ca- 
mere e i gabinetti): — Non 
c'é. non 0*0! Me l%a rapita 
il Ciei? (Vedendo poi, in 
fondo ai corridoio, che glie- 
Vií& rapita un uorna d'êtá G 
professione incerta, il quale 
Ia sorregge per le braocia, 
urla): — iAih, sclagurata) 
Ora paghierai oon lui il fio 

■alia romana.. 
L'aItro (con un dito sul 

naso, alTirato consorte In 
pigiama a •ráglíe da galeot- 
to):—Zitto! Essa é sonnam- 
feula.     Un brusco risveglio 

sarebbe per lei l'etemo son- 
no. Tacete, udite... 

Lui (si leva il berretto da 
notte e vi) soffo ca dentro un 
proromipente "Ali!" di me- 
raviglia e di sollievo). 

Lei (abbandonandosi nel- 
le braceia dell'altro): —■ 
Maritino caro. come ti vo- 
glio bene! Stringimi, bacia- 
mi... 

L'aItro     (esegiuisce    con 
slancio). 

. Lui (tirando Taltro per Ia 
giacca): — No, quiesto, no.-. 

L'altro: — Scusate, é ne- 
cessário per Ia sua salvezza. 
Faccio per voi, redto Ia vo- 
stra parte. iDovreste essermi 
grato. 

Lei (trascinando Taltro 
verso Ia camera da letto): 
— Maritino mio bello, vieni 
ai talamo che ei aspetta. 

L'altro: — Si' cara non 
. facciamolo aspettare. (En- 
trano in camera). 

Lui (afferra l'altro alie 
spalle e Io porta f uorl): — 
Stop, amico mio. Adesso lei 
é salva. iPotete andarvene. 
A propósito: che eravate ve- 
nuto a fare voi qui? 

L'aItro: — Io? A vedere 
La Sonnambula. Sono un 
appassljonato dei BelMihi. 

M.0 Menesini 
;iiMÉ>^^HMHiiiiiimn n»iii«im.nmniri 

IGHE  I 
ParÜer —^  Watermai^s -— Mont-BIanc  — Pellkan  — 

lívaVKliiirp.  Assolnta garanzia. 
BSCJElnStVAMiEilsrtB NIBLiLÁ CAlSA SPECIAUZZATA 

Bp: DAS CATÍIÍTAS —■ B. S. Bento, 40-8. 
'««■»miM|1>ii»>i»jnn^i»^'"]iT"«v»rT7in^niti"« v-«««i 

Ne//e 

RefezionL. 

non prendleite una. qualnnque bibita; scefflietene una 
che aiuti ad assimllare le differemti vivande airorga- 
nismo e che sia rieca in sostanze organüche e in vi- 
tamine. 
Queste esigemize sono senza dubbio soddisfatte dalla. 
birra "MALZBIER" poiché essa é fabbricata com, il piu' 
rieco orzo di Baviera. 

M A L Z B I E R 
II    Tônico    ristoratore 
é un prodotto delia BRAHMA 

Giace, qui sotto, un gran risparmiatore, 
che tutto, nella vita, ha rispürmiato, 
e fu trovato morto dal dolore, 
di non potere rispcumiiareil fiato 

DAL    D O T T O R E 

— Beh, che Vha detto? 
— Che gli ei TttOle un mese di rip^sy assoluto. 
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IVOSTRI «NIMIILI STAIIIIO 
Cercate senza perdita di tempo di conoscerc nelle buone farmacie i prezzi e i prodotti delia    ■ 

Sezione di Veterinária dei Laboratori "Raul Leite". Siouri e sorprendenti risultati. 

RAUL    LEITE 
j    PRAÇA 15 DE NOVEMBRO, 42 - Rio R. BENJAMIN GONSTANT, 31 — São Paulo, 

•i 
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LA PRIMA 
II controllore — II vastro 

passaporto vi descrive co- 
me "calvo" e Invece avetu 
una caplgllatura foltissima. 
E' un passaporto falso! 

II viaggiatore — No, sono 
falai i capelli. 

I   VERSI 
La Capra, poverina, 

di £Oldi resto a secco, 
ower — per sua sventura- 
rimase... senza il Becco! 

Pel Ghiro piccolino, 
a scuola son dolori... 
Cerca di ser ver bene, 
e fa... dei Ghlri... gori! 

NOTERELLE  AGRICOLE 
Una delle coltivazioni piú 

enriose e diíf cili é quella dei 
oapavero (papaver sommi- 
fer) ia cui azione sonorifera 
é a tutti nota. Infatti in CÍ- 
na e in Gapnone, dove il 
panavero é coltivato. non di 
rado una volta i coltivatori 
cadevano in collasso duran- 
te il lavoro. cosi' che 1 sor- 
veglianti li trovavano alia 
^era nrofondamente addor- 
mentati. A auesto stato di 
cose si é tentato di metter 
r^aro con Ia lettura radio- 
diffusa di analche romanzo 
p-iallo. di ouelll che non vi 
fará nino domire (in Clna 
naturalmente il genere gial- 
lo é colfvatissimol ma sic- 
come nemmeno tale sistema 
íi dimostravn nienamente ef- 
ficace contro Ia potente a- 
zione Fonorifera, date le in- 
terruzioni e le pause dei let- 
tore per virgole. punt'- e ca- 
noversi, i grandi pronrietari 
terrieri hanno escoeitato nn 
altro mezzo ben phi' genia- 
le: essi arruolano come co- 
lori solamente i sonnam- 
bull. i ouali oercló. cruando 
le niantaeionl dl nanavero 
hanno fatto :1 loro effetto. 
contlnnano imnerturbabil- 
mente da addormentatl 11 
loro lavoro, che percló pro- 
cede alacre e inlnterrotto. 

Ia vali^ia deite indíe 
I^ANEDDOTO 

Brahms aveva per Ia mu- 
sica una passions assoluta- 
mente irrefrenab le. Basta 
dire che, íuonando egli il 
pianoforíe, allorché una pa- 
ralis' alie gambe gli vietó Tu- 
so dei piedi, egli lasció quello 
strumento per 11 violino. "Tu 
capirci, — diceva a un ami- 
co, — sarebbe Timlliante per 
me dover suonare :1 piano, 
rinunciando ai forte..." 

Ma intanto Ia paralisi 
continuava: ben presto co- 
minciarono a manifestarsi 
sintom' di delirium fremens. 
Ebbene nemmeno questa 
volta Brahms si ícoraggió: 
"Ne approfitteró per il "tre- 
molo", — disse... 

E si misse a studiare il 
mandolino. 

PICCOLE STORIE 
NATÜRALI 
Rssa fra vegetali. 
La segala (airorzo): 

" Vulgare!"! 
L'orzo (alia sagaJa): 
"Comuta"! 

IL RACCONTINO DELIA 
SETTIMANA 

Una gaite di Sherlock. — 
"Stavo leggendo neirhall 
deiralbergo, — ques.o era 
stato il racconio dei vecchic 
miliardario, — allorché una 
mano ha spostato Ia tenda 
dietro dl me e un pugnale s. 
é levato minacciosamente..." 
Pero o Ia prima operazione 
di Sherlock Holmes era sta- 
ta quella di rilevare le im- 
pronte digi:ali s-ulla tenda. 
Ma sembrava che le indagi- 
ni dovessero fermarsi í;', 
poiché tali impronte non 
corrispondevano a quelle di 
alcuno neiralbergo, né del- 
rarchivio delia polizia, né 
de: familiari de1, miliardario. 
Cerca e cerca, Sherlock Hol- 
mes, sfiduciato. torno dal 
denunciante: 

HTIPTUA 
A CASADOSAMADORES 
SAOPAULOR.S.BENTO,it9-CAIXA 2030 

ARTICOLI  FOTOGRAFICI 

ML J>ÍP\ 
d*- 

OCCHIALM 
PECAM CATALOGO 

— Perbacco,-^ gli disse: 
— ma siete aicuro che non 
si tratti di un'allucinaz one? 
Avete veduto bene quella 
mano? 

— Potrei giurarlo! — e- 
sclamó il miliardario. —r Una 
mano vlllosa d^aissasSí no... 
una mano bieca e sinlrtra... 

— Sinistra? — ínterruppe 
Sherlock Holmes batfcendost 
Ia mano suirintelligenza. — 
Adesso capísco! Io ho cerca- 
to f nora impronte    digitali 
delia destra! * * * 

HORÓSCOPO 
(21-28 Settembre^ 

Dalla  natura sembrano  do- 
tati 

dei dono di    parlare    facil- 
mente 

ai punto da   sembrar   degli 
awocati; 

non amano il lavoro    enor- 
mente; 

ma sopratutto   sembra   sla 
Tamore 

Ia cosa che di piu' sta loro a 
cuore. 

»    »    i 

LE MASSIME 
Chi é asino e cervo ai cre- 

de — Al saltar delia fossa se 
n'avvede. 

Carncade Neri » * * 
ECHI  DI  HOLLYWOOD 
JO!>TI intima. 

Joan Crawford. in attesn 
di risposarsl, sta rimettendo 
a nuovo Ia casa. 

— Come — le chiede Ma- 
r on Da viés. — La camera 
nuziale Thai trasformata in 
camera degli ospi'1? 

E Joan distratta: 
— Si', fa Io stesso. * * * 

L'T1LTIMA 
Di froi:te airalloggio dei 

conuei Pappafredda s'é In- 
stallata una eopuia di sposi. 
Ogni volta che lul esce, lei 
Io bacia teneramente, sul 
oianerottolo. La si^nora 
Pappafredda dice ai marito: 

— Hai visto. Giacomo. 
Perché non fal anche tu co- 
si" ? 

— Dammi tempo. cara. 
Non Ia conosco ancora 

f/m 
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âccidenií alia pepiia! 
Presso Mosco,  In Rússia,, nu  agricoltore 

Im   trovato  una  pepita «Toro  dei'peso  dl SO 
-■'■•   : gramml ià nn novo <ti galllnu. 

Mi raffiguro ü buon agricoltore, 
Rompere 1'uovo fresco ãi giomata 
e reatar muto, cólto da stupore 
nel veder che nel guscio era serbata 
una pepita tutta d'Qro fino, 
pesante quanto un uovo di tacchino! 

! H brav'tiomo credette di sognare, 
I       d'e88er tomato ai tempo ormai lontano 

quando, bambino, stava ad ascoltare 
le fiabe delia nonna: dei buon Nano 
che regala per prêmio a un buon bambino 
ia gaUina dalVova di zecckino. 

Credette.di sognare, quel brav'uomo, 
vedendo reaHzzarsi con sé stesso 

'      queüo che per voler di quel tal Gnomo 
ai bimbo delia fiaba era successx>. 
E.fu preso da tale un'allegria 
che rasentava quasi Ia pazzia. 

Convinta che, per far Vova farcite 
d'oro autentico, quetla sua gaUina, 
dovesse aver trovato le pepite 
raspando in terra fra Vinscdatina, 
si buttó a lavorare a corpo morto 
per scoprire ü "füone" dentro 1'orto. 

NO REINO DO   OgjSúSlEàl 
por onde se precisa de 

SÁPONÁCEO RÂDIUM  ^Á^TJãÊ^à capitai e a cozinaa que 
rebrilh& nos azulejos, 
metaes e louças ao 
toque mágico e real 
do  Saponaceo Radlum. 
Cia. de Prediletos Chimieos 
FABRICA   BELÉM 
Rua Quintino Bocayuva, 4 
2o. andar - SÂO PAULO 

a. 

Con Ia tenacia própria dei rurále, 
che quando fa un lavoro Io fa bene, 
si accinse alia fatica colossais 
di rovinare il frutto delle pene, 
deWànsie e delle cure di un'annata 
seavando con tenacia disperata. 

Cavoli nani, ceei, pomodori, 
peperoni, primizie d'ogni spece 
frutto e prezzo di tanti suoi sudori, 
egli, a colpi di zwpqpa, presto fece 
sparire fra le zolle rovesciate 
cercando l'oro come le patate. 

E, quando Ia rovina fu compiuta, 
quando 1'orto fu.tutto una trincea 
soltanto aMora con tristezza muta 
il cercatore cToro ebbe Videa 
che se un uccello non fa primavera 
non sempre una pepita é una miniera. 

Come Mario sui resti di Cartagine 
pianse in vista detforto devastato, 
pensando che Ia grande sua, scempiaggine 
Io aveva doppiamente rovinato: 
perché é un colmo dei colmi, addirittura, 
restare ai verde senza Ia verdura! 

PROF. F. PICCOLO 

Prof. Dr. Alessandra Donaíi 
ANALIST CUNICHE 

Ptassa. Friaceca Izabel, 16 (giá Largo Quayanaae») 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 1 «alie 1» 

\ venda nas boas mercearias e ferragistas 

CONTRATTI SLEALI 

LA SIGNORA: — ilnsomma, dl che cosa vi lagnate?. . . 
EL MAGOIORIKMVIO: — Debbo far rilevare che quando 

mi é stato fissato Io stipendlo non mi si é detto che ia signorn 
Ihicfaessa suonava 11 pianoforte. 
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1 AIIC  pérsone 
clmc tossiscono 

,Alle .pereone che facil- 
mente Bí raffreddano e si 
cçsfííttRb; a quelle che 
sétltonòí 11' fireddò é ■Vumi- 
ditá; a quelle che per ua 
leggèro camblamento di 
temço restano súbito con 
yoç$ , rauça e Ia gola là- 
flammata; a, .quelle che 
sofIronp i .d,i yecchla .broc - 
chite; agll asmatici e, fl- 
nalmente ai bambini cbd 
sono soggetti alia tosse 
convulsa, conaigliiamo lu 
"Xarope S&o João". E' un 
parodotto scientifico presen- 
tato sotto forma di uno 
squlslto sc-roppo. E' X'iim- 
co, che non attacca Io sto- 
maco né i renl. Agísc© co- 
me tônico caimante e ia 
BÍèttorare senza tossire. 
Evita le affezionl dei petto 
e delia gola. Facdlita ia re- 
apirazioae, rendendoia piu 
am^ia; pulíece © fortifica i 
bronchl, evitando ai pol- 
mbni Tinvasione di perico- 
losí mlcrobi. 

Al pubblico raocoman- 
diamo lo "Xarope São 
João'.' per curare' le toss'., 
l'asma, Ia grippe, Ia 'tosse 
convulsa, il catarro, il raf- 
freddore, Ia costipazione e 
tutte le malattle dei petto. 

Ee grandi Trag^edie Sinteti- 
che. 
E' di Rosário Caltabiano, e 
s'int.tola: 

•LWCREDIBILE 
Fexsonaggii 

LO   SKXRTÜNATO   RADIO- 
AMATUitE. 

IL COMPETENTE. 
La Scena 

si svolge dinanzi a d un ap- 
parecchio radio. 

IL COMPETENTE — Co- 
sicché, il vo&tro apparecchio 
funziona poço? 

LO   SPORTUNATO   RA- 
DIOAMATORE — Figura tevi 
che non riesco   a   prendere 
nemmeno Ia pubblicjtá ! 

T E LA    , 
* * * 

Quel •conquLstatore a gran- 
de resistenza eh'é Ezinccio 
Moncassoli, si trova alie pre- 
se con una ingênua, di ottima 
famiglia: ; ■    , 

— Che cosa farebbe, si- 
gnorlna, se Ia baciasisi?        ,» 

sciocchezzaio 
colo n 1 a I e 

— Chiamerei 
mamma. 

— Ah, capisco. 
stanza vicina? 

— No, é -uscita. 

súbito   Ia 

E'    nella 

Alfredo Nunzi illustra le 
frasi fatte. Ecco un'illxisfcra- 
zione: 

(Sul pianerottolo dl una 
casa borgihese). 

LA POLLA (plglandosi In- 
nanzi alia porta semichiu- 
sa commenta pietosamente 
Taccaduto). 

UN UOMO (appare da lon- 
tano e si accosta a grandi 
passi). 

LA POLLA. (compatta) — 
E' ü manto. Si lasci passare. 

IL MARITO (íende ia íol- 
ia ed entra d'impeto nella 
sua casa, gridancto) — Ama- 
ta moguet Aroata mogüe! 

LAiviATA MOGLxE (non 
risponüe, percílé ii suo cada- 
vere carDonizzato, giace ám- 
moto). 

CAPFfI.T.T DEL MARITO 
(si rizzano). 

IL MARITO (terrorizzato, 
coi capelli rizzati sulla te- 
sta) — Oh, Dio! Tu non ri- 
spondl? II tuo cadavere ícar- 
bonizzato giace immoto. Che 
cosa sara mai acoaduto? 

LA POLLA (che ha segui- 
to il marito) — Mistero! 
Profondo mistero! E' stata 
trovata completamente bru- 
ciata dal luoco, eppure — 
cló che é strano — Ia casa 
non é incendiata. 

IL MARITO (disperandosl 
e strappandoei i capelli che 
teste glji si erano rizzato) — 
Saggia riflessione! Chi ei 
dará 'mal Ia chiave di que&to 
inesplicabile mistero? 

ALCUNI DI BUONA VO- 
LONTA' (cercano Ia chiave 
dappertutto ma non Ia tro- 
vano). 

UNO DELLA POLLA (fa- 
cendosi largo,, si rivolge ai 
marito) — Un momento. Ri- 
sponda ad una mia deman- 
da: ella doveva, forse, porta- 
re a sua moglie qualche im- 
portante notizia? 

IL MARITO —Si.   Impor- 

tantíssima. Era perdló   che 
venivo a grandi passi. 

L^UNO DELLA POLLA — 
E allora tutto si splega. La 
poveretta ha aspettato stan- 
do svi carboni accesi. - 

*        li!       #     , 

Questa ce rha raocontata 
il ijoct. Picoiiof dassauvo 
óauan): ,        .    .. 

In una cttá degli Stati U- 
niti, un gruppo ai gipvanoõ- 
ti era audaou aa aoiíarié dl 
íroiiite aü una pensione per 
signoxine. X pnmi giorni, 
ctuio ene le tenu.ne dene n- 
nescre erano siaie mandaie 
tuue alia lavauaeria, l'ap- 
paxtamento oei giovaru sca- 
poü rimase senza proteziOne 
soa da quelli ene pasisavano 
per Ia strada, sia daile si- 
gnorine idi ironte. 

La mattina dei terzogior- 
no, il seguente bignetto 
giunse ai giovanotti: 

"Egregi signori,, vi pre- 
ghiamo di cn-udere almeno 
le iroposte delle vostre íine- 
stre. Non abbiamo nessuna 
particolare intenzione di se- 
gmre un corso d'anatomia". 

Entro mezz^ra giunse Ia 
rispoáta: 

"Egregie áJgnorine, il cor- 
so é dei   tutto   facoltativo. 
Chiudete le vostre". * » * 

Le grandi tragedie sinteti- 
çhe. 

Questa  é  dei  pulitissimo 
farmaceuta Romano (84.° fal- 
limento) e s'intitola: 

MARÉ MOSiSO 
Persanaggi 

L'OBESO     MARITO     CHE 
NONSANUOTARE. 

LA MOGLIE ASSBNNATA E 
PRUDENTE. 

La Scena 
si svolge a Santos, in una 

giornata di maré agitato. Di 
tratto in tratto qualche ca- 
vallone fuori ordlnanza si 
rovescia schiumando un paio 
di metri piu' avamttii degli al- 
tri. 

L^BESO MARITO CHE 
NON SA NUOTARE (si toglie 
le scarpe e le calze). 

LA MOGUE ASSENNATA 
E PRUDENTE     (seduta ac- 

UN    C^UCE • Dl LCCJITTIMO 

=FERM-BRANCA= 
ECCITA r. -JXWTA IA DICEITlCNE 

l 
canto á liü.suüasabl>la, reg- 
gendosi cón una mânó lip. 
falda dei cappello e tenendo- 
sl con Tàltra Ia borsetta e 
l'ombrellino): — Che fai ? 

LOBESO MARITO CHE 
NON SA NÜOTAOE: — Ho 
decíeo di bagriarmí! i piedi. 
(Si alza, caicanflosi lá pa- 
glietta fin sxüle orecchie, ro- 
vescia i panoaloni a meta 
dei polpaccio e si aWia tímii- 
damenie sulla sabDia baícla- 
.tá,dáiractíua)v,/r   ' ■ 

LA MOGLIE ASSÉNNATÀ, 
ECO. EOC...: —Badaaicá?- 
valloni... Ricordati che non 
sai nuotáre. , ■     ,\ ■]' ■■  , 

LOBESO MARIlídi ÈCC,,,. 
(iesta íér^o ai süo,pó5tóP 
Un cavallòriie ío rágglunge 
bagnanaolo fino düC cavl:- 
glíé): Ah! 

LA MOGLIE ASSENNATA. 
ECC EOC, (alzandosl di 
scatto e andando versi di 
lui): — Té lo ávevo detto io? 
E' una scioochezza, qüasta! 
Se próprio devi fare délle 
imprudenze, ; Ja^ciami l'oro- 
logio con Ia ícatena! 

TE L A 

Dalle raccomandazioni   di 
Clarke Gable al suo secreta- 
rio: ■   " - : -   ■   ■-' 
Giá t'ho detto, mondo can 
non scordarti Tlodosan!. 

La barzellettá . portehha 
(stock Uglieiigo):     ' ':'::"  ; 

Por Ias apáoitóes çaUçs.de 
una pequena aidea napolita- 
na, ei gordo Vincenzo,.pesca- 
dor retirado desde mucho 
tiempo atrás, arrastraba pe- 
nosamente su pesada, huma- 
nidad hasta su morada de 
troncos y piedras., '   r, ;,•, 

El pobre hombre veiase o- 
bligado a tran^ortar un 
enorme vientre que. le íepre- 
aentaba una seria carga-y, al 
llegar a una pedregosa; y 
torcida callejuela, sintièse 
assaltado por una neoe- 
sidad imperiosa e dmpos- 
tergiale; Ia de aligerarse 
de cierta cantldad de li- 
quido ya inútil, y, echando 
mano al espiche, dio curso 
libre a Ias águas que ansia- 
ban libertad. ' 

Una dama que tomaba aire 
en una ventana, advirtló ,1a 
operación, y ofendida por :1a 
actítud audaz dei vdlumino- 
so personaje, le apostrofó: 
. —-IDfesvergonzado! '.b-ran- 
dísimo cochíno! ,,,.!. 

?No püede usted apuntar 
para otro lado y nc^ostrar 
su indecência a todo ei miíh- 
do? 

— Como! ?La ve usted?; 
— !Ya Ia creo, iiímimdcfj 
-r ÍTiene   mucha   sueríe, 

seüora! — reispondió trlsfe- 
mente el obeso —. Yo,: haoe 
por lo menos qutoce afios qiie 
nó tehgo ésá dichá... 
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orticaria 
:: Proverbí delia settimana. 
Non f u mai si igraoi ban- 

chetto, che qualcun mon de- 
sinasse male. 

* * * 
* II signor Cameade Neri 

ha minacciato di siidarcü a 
aucllo. 

Ala piantala, sbairlbatello: 
Ia tua yita. é pireasiosa tia gli 
siMoani. 

;»   í'   * 

* Scrive Nasonelli: 
"^«metto per trovaisi alia 

somrtgÍMiaa d'una scuola e- 
lementare con asàlo infantile 
posa a Ministro delia Pubbli- 
ca Istruziione. Ma ció basta» 
se! Cailunnia e insulta. In- 
tenderebbe metterai 1 gioma- 
listi sotto i piedi". 

Giá: Ia Colônia é un gran- 
de asilo inlantile, e ogni Car- 
neade puó arrogairsi 11 dírit- 
to dl dare sculacciate, atnche 
a chi gll lustra le scarpe. 

* Partono i bastimenti, ar- 
rivano a cantos e ne soaxca... 
un "ndUciulus homuncuius!" 

* Cav. delTOrso, perché 
nei tuoi rapporti seraü, non 
metti iaU'orcliin« dei giomo il 
caso J\ —i : 

* * * 
* li nostro solerte intelli- 

gente e scocciatore lettore di 
Campinas d scrive chieden- 
dooi quando fiaujrá Tepoca 
delle piogige in S. Paolo. 

Si diniffa alia "Repartição 
de Águas e Exgotos". 

«    V     « 

" In un miiseo di Londra 
sO esibisce una porta icJie ca- 
deva automaticamente, im- 
pr/jgionamdo Ia persona che 
vi aveva bussato. 

Dehitori di tutto 11 mondo, 
uniamoci e fondiamo una so- 
cietá anônima illimitata per 
Io sf ruttamento di questa jn- 
venzione. 

t';* Su dielci uomitaii — atfer- 
ma uno scrittore dii sagtgi d'e- 
tlca — nove finiscono con 
raccorgersl un giomo che 
Ia loro opnione non conta 
nulla. 

II décimo riimane scapolo. 
* • * 

* L'ultiimo ombrello inven- 
tato in America é fabbricato 
di stoffa trasparentissima. 

Ció permette a ichi Io por- 
ta di vedere dove va e se il 
proprietário deli'ombrello sta 
ariivando. 

*       í!       « 

* E pemnette anche di stin- 
guere igli amara dai calabre- 
si, e i galla dai sio íiani. 

* i* * 

* Ma piove sempre, e Tom- 
brello é necessário. 

* • • 
* Com permesso: vogliamo 

f are una mobilitazione simu- 
lata delia Colônia? * * * 

* Facciamola. Per almula- 
zione, non si trema; per mo- 
bilitazione, Dio prowede. 

* « * 
* Attenzione, attenzione: 

esce il 7.° numero di "Novel- 
Iz". 

Cose rare, sempre care. 
* • * 

* Le mille e mllle e mlle e 
mille baile dei gioitinali su Ia 
palce e su Ia guerra. 

* « « 
* Giornalai e giornalisti, 

d'ogni sesso e d'ogni condi - 
zione, ai Carneadí screanzati, 
non una linea d'ingrossa- 
mento, non una parola di 
necrológio. 

Né grátis, né a pagamento. 
Né per careta, né per amor 

di Dio. 
* * * 

* E piove sempre. 
Santa Cecilia, ora pro no- 

bis. 

^ 

" N E C C H I " 
Macchine per Cucire di fabbricazione Italiana 
Le Macchine per Cucire "NBCCHI" uniscono alia per- 
fetta estética una insuperabile perfeziome meccanica. 
Per Ia vostra bella casa e il tranquillo doméstico lavoro 
Ia "NECOHI" é Ia collaboratrice inidispensabile; essa 

ha realizzato il vostro desiderio. 
A VISTA E A RATE MENSILI 

•  Rua Santa Ephigenia, 49  —  Phone 4-4066. 

 "AI   TRE    ABRUZZI"  
IL    MIGLilOIR    PASTIPICIO 

I    MIGLiIORI    GENIBRI     ALIMENTARI 
I    MIGLIORI    PREZZH 

FRANGE SCO 
RUA AMAZONAS Ns. IO - 12   

LAN Cl 
TELEFONO: 4-2115 

»*ft4 H^1"!!1"!***!*" ■ ..■.p.r..... 

(ímüMMtmà 
Vestítí di qualitá,per signori 

VESTITI DI MEZ. 
ZA   STAGIONE   di 
lana pura, tessuto leg- 
gerissimo, m o d e 11 i 
m o d e r n i, garantiti, 
non si restringono né 
perdono íl colore. 

Ml 200$ 220$ 
VESTITI DI LINO 
SCURO, qiualitá su- 
periore, tessuto giá 
lavato, Tideale per il 
caldo 

145$ e 110$ 
VESTITI DI LANA 
E LINO in colori 
chiari, speciali per Ia 
presente stagione 

180$ 
Schacdlich, Obert & Cia.       R. Direita, 16-18 

MARITI    VECCHI 

— Ma com'é non liai flgli? Non ne vuoi? 
— Come non ne voglio? Le ho tentatc tutte. Figurati che 

mando sempre mia moglie in villeggiatura sola. 
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awcntura   abissinese 
^ onobbl Ras Naiígamagua 

in circostanze piuttosto mo- 
vimentate, ai bailo annuale 
deirincarlçato d^ítari persia- 
nó áfl, Àü díB A'beba. 

Stava per lasciare Ia sala 
dei J^UlÇíet, allovché Ia mia at- 
tenzlone fu attratta da u.n 
violento clamore dl voei. 

Mi voltai e vidi, ipresso Ia 
tavoia imibandita, un gruippo 

;'dí .uolnini agitarsl violenta- 
. mente. iM'avvlcinal e pote; 
eonstatare che un uomo nero, 
dalla faccia butterata, e dalla 
folta ibarba" crespa, colluttava 
vivamente con alcumi invitati, 
ch.e tentavano dl tenerlo fev- 
jnio. 

ifí negro, teneva avvinta 
per- un .braccio una graziosa 
camerierina birmana, addetta 
alia  tavoia   dei   "sandwichs". 

iMi gettai nella misohia a 
por.tare man forte ai .partito 
dei! .bfanchl, contro 1'eneTgu- 

'menQ.-.nero. Liberammo Ia ra- 
'gazza,: prossima a svenire e 
:allá tine, mi trovai con Tuo- 
mo dalla .barba nera tra le 
Ibraccia, spinto íuori delia 
■Sala.:-'- ~ 
'': lí^,-Utegro, alia fine aveva 
teséafo di dibattersi e pareva 
profondaraente awilito. 

Lo guaridai: indossava una 
Weccbla gíacca di frac, sopra 
ünipaio di mutande di cotone, 
strette da legácei alie caviglie, 

aveva i piedi nudi e, sotto il 
frac, non portava camicia 0 
gilet. 

Pensai che si trattasse di 
un povero disgraziato, spinto 
dalla fame, che avesse tenta- 
to di rubare qualche panino 
imbottito. 

iMi oftrii dl andargliene a 
.prendere   qualcuno  ai  buffet. 

Scosse il capo con malinco- 
nia. 

— Io non ibolere banino 
grávido; io bolere ragazza 

■bianiga. Io avere tanda fame. 
Gli spiegai .pazlentemente 

che le ragazize, dl «cualunque 
colore siano, non si fanno ve- 
nire, ai baUl delle legazioni, 
^er essere mangiate. 

— Non é vero — nego coc- 
ciuito 11 negro — Berché, al- 
lora, sdava tra mangerie? 

Tentai di fargli compren- 
dere che nel paesi civlll le 
donne servono i generi ali- 
mentari. 

Cbiesi ai povero negro da 
quanto tempo non mangiava. 
Mi guardo offeso.. Mi dichla- 
ró dignitosamente che egli 
e: a il Ministro delia Puibbli- 
ca Istruzlone e che aveva par- 
técipato a mez.zogiorno, ad un 
banchetto ufiticiale ai Ministe- 
ro, dove aveva mangiato un 
ottima coscia dl maestra ele- 
mentare. 

Pa r q u e 
Balneário 
H t 1 o t e 
Santos 

II pretérito 
dalla nostra 
colônia 

Notando Ia mia meravl'glla, 
mi apieigó con su-ssiego che 
egli aveva obtenúto 11 porta- 
foglt deiristruzlone In rlco- 
noscimento delle benemeren- 
ze actquistate . verso Io stato, 
prappnendo Ia famosa rlfor- 
ma delia cassa pensioni sco- 
iastiche. In vlrtú dl tale ri- 
forma, gli inseghantl che rag- 
giungono i limiti di etá, anzi- 
ché gravare sulla cassa pen- 
sioni, sono destinatl alie men- 
se studentesche, in qualiti di 
vivande. 

Ció giova alia economia 
de'lo stato e alia tprosperitá 
delle giovani  generazioni. 

Ras Naugamagua sorrise 
soddisfatto, aspettandosi dei 
compimenti, ma Io Io guarda- 
vo stupldo, pensando che quel- 
lo che avevo preso per un po- 
vero negro attamato, era Te- 
quivalente etlopico dei nostro 
grande Camealc Neri. 

Agencia SCAFUTO 
▲Mortiment* complMo i«i 
mLçlloTi figurini eaterl, per 
Itaüane. Ultime norltá d 
«ignore e Dambinl. Rlvistt 
posta. Richieste e Infor- 
maxionl: Roa S de Detcem- 
bro, 6-A (An^olo dl R. 16 
áe Novembro). Tel. 2-3545 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finíssimo confezionl per 
uomlnl — MANTEAUX e 
TAIIXíBURS. 

R.  libero Badaró, 42 - 2.* 
Sala 15-8. PAOIX) 

1 

^*&M 

DAL  1907   LO 
Xarope de Limão bravo 

e BROMOFORMIO 
d«lU 

Elekeiroz S. A. 
E' il rimedio di fiducia contro Ia 

TOSSE = 
DIFPIDATE   DELLE   IMITAZIONI 

In tutte le Drogherie, Farmacie e nella 

Drogheria   Americana 
Rua S. Bento, 68 S. PAULO 
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NELLA  JUNGLA 

— Per caritá, mio caro: non mi stringere cosi forte! 

1 e      idee      9 e n í a 1 í 
Leggete e ammirate: a Bu- 

dapest, un macellaio non ía- 
ceva troppi affari. iDunque 
ai mondo vi sono anche dei 
maceUai che non fanno af- 
fari ! 

Nella stessa Buda, un av- 
vocato non aveva troppi 
clientl. Dunque vi sono ai 
mondo anche degli avvocati 
che ecc. ecc. 

Che fecero i due ? S'uni- 
rono. L'iinione fa Ia forza, 
quando non isl tratfca di due 
^posi, perché in questo cafo 
l'unlone fa Ia debolezza. 

II macellaio stampó nn an- 
nxmzio sui giornali: "Chiun- 
que comperi da me un chilo 
di carne, ha Ia consulenza 
legale gratuita d'un avvoca- 
to per qualunque quesito 
giuridico!" 

L^vvocato si piazzó neVa, 
macelleria e i clienti afflui- 
rono. Specie le fantesche. 

— Un chilo di polpa e un 
parere su questa penden^a 
trçi me e il mio padrone, che 
non mi paga il salário ! 

— Oon l'osiso ? 
— II padrone ? 
— No, Ia polpa. 
— Dl vitello, mi raocoman- 

do, perché bisogna sapere 
che io sono una ragazza o- 
nesta e lui m'insidia... 

— II vitello? 

— No, il padrone. Si ri- 
cordi che Io voglio magro... 

— II padrone ? 
— No, il vitello ! Dice che 

se io acconsento, lui mi da- 
rá tutto in-ieme, mi uerve 
per l'arrosto, ma non ei cre- 
do, e anche un po' di manzo 
per il brodo, ma mi deve 
rompere le ozsa,. leri lui ha 
trovato che Ia coscia era 
buona, posso farlo citare 
dairusciere o faccio Ia pol- 
pa in úmido ? 

E cosi' di seguito. Affari a 
bizzeffe. Arrivava sudato un 
acquirente: 

— Lesto, intendo divorzia- 
re ! 

— Volete il petto o i quar- 
ti di dietro ? 

— Non mi va giú ! 
— Lei scherza. Carne ot- 

tima, fresca... 
— Dico che non mi va giú 

Ia moglie ! Perció voglio a- 
vanzare domanda di divor- 
zio, ma come debbo faria ? 

— Lessa o a spezzatino! 
II certo é 'Che tutti gli al- 

tri macellai e avvocati buda- 
pestini hanno incominciato 
a vedersi assottigliare Ia 
clientela. Allora molti han- 
no protestatoa ma qualcuno 
ha lanciato súbito un altro 
awisetto sui giornali:   "Nel- 

Ufensíli da cucina diallnmi- 
nio "Escamã' 
E" il piú bello apparecchio 
che abbiamo presentate fino 
ad oggi in utensili da cucina. 
Ognuno é di puro alluminio 
battuto con manichi é aâette 
isolanti secondo un processo 
moderno. 

Completo * O 0 $ 
18 pezzi     •    y   v   * 

J\ Osservate le vetrine di 
rua da  Quitanda 

MAPPIN 
STORES 

Ia mia macelleria, consulti 
mediei gratuiti ai comprato- 
ri d'un chilo di carne !" 

In tal modo, una signora 
ordinava: 

— Una costata di mio ma- 
rito e un irimedio per il bue... 
cioé, una costata per il bue 
che ha Tartrite... no, mio 
marito per rimedio dei bue 
che... 

II medico interveniva e il 
macellaio serviva: talvolta 
Tuno porgeva Ia testa di vi- 
tello, Taltro osservava quella 
dei cliente, e quesfultimo ri- 
f letteva: 

— In fondo, il medico e il 
macellaio stanno bene insie- 
me ! 

II guaio é che ora Ia cosa 
s'é diffusa. Un droghiere ed 
un professore di filosofia si 
sono uniti ed i clienti paga- 
no insieme calfé, zuoohero e 
masslme filosofiche. Uh sa- 
lumiere ha messo un poeta 
nella sua bcíttega e gli fa 
comporre un'ode per ogm 
salame che vende, poi awol- 
ge il salame neirode e... 

A dire il vero, non é Ia pri' 
ma volta che Ia poesia serve 
ad avvolgere salami. 

AW. P. BOBBIO 

I Campioni ddla Fortuna 
Antunes de Abreu Si Cia» 

RUA 15 NOVEMBRE, l-B 
che hanno venduto i piu' importanti premi, venderanno SABATO - 5 Ottobre - ancorai una volta 

1. OOO i ooo $000 
DELLA   FEDERALE 

RUA  15  NOVEMBRE,   l-B (Di  fronte  a  Rua  Anchieta) 
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cose   che succedono 
liOCCATEVI LA SCHIKNA! 

Appunto: tocçatevi Ia 
schlena. Non si sa mai. Po- 
trêste averè dei coltelli oon- 
flccàtlt. nelle vostre ^arnl e 
voi nei>í*ile Io sapebe.í II 
fatto — Io pubblica nn gior- 
nale — é giá successo; esat- 
tamente a Berlino. II gior- 
nale c'ihforma che in una 
strada lih tale, estratto un 
coltello, Io ha conficcato In 
una spalla di un passante. 

Fin qui nulla di strano. 
Quel che invece é singclare, 
é che il lerito ha contlnuatc 
a cammcnare col pugnale 
conficcato nella spalla, co- 
me se nulla fosse accaduto 
Un altro passante, avendo vi- 
sto quel tale che andava 
passeggiando col coltello nel- 
la spalla, glielo ha sfilato. 
II ferito Io ha intascato 
tranquillamente e si é in- 
cammlnato verso un ospe 
dale. 

Ecco come &i dev'€.sserp 
svolta Ia scena: 

— Signore ! Ehi, Tuardi 
che ei ha un pugnale nella 
spalla!      • 

—i Io? Dove? Curioso, pe- 
ró; non'me n'ero accorto. 
Che sçherzistupldi! 

— Se permette glielo sfilo. 
—; Troppo gentile; non   Si 

disturbi, tanto vado a casa. 
— Mi permetta di çfilar- 

glielo; le sta male quel col- 
tello messo cosi'. 

— Bé, se ei tiene, faccia 
purê. 

—Ecco fatto. 
— Tante grazie. Beirar- 

ma, vero? 
— Bellissima, veramente. 
— Al propósito; giá che 

ei sta, guardi un po' se ho 
altri coltelli confiecati nel- 
le spalle. 

— No, no; vada purê tran- 
quillo; non c^ piu' niente. 

— Ah, va bene! Non si sa 
mai.'.. 

Arturo 
COMMERCTODT CUOTAMI 

——. La^casa ,piú   assortita   nel   ramo  

Av. Rangel Pestana, 1383 — Telef. 9-0927 
S.PAULO 

-volete forzA e sâluie? bevete 

Ferro Chinato Itália 
FABBRICA: Rua Lavapés, 67 (Fundo) 

Telef. 7-4341 — São Paulo 

di manifatíura 
Ogni abíto chie, ogm "tailleur" 

elegante, ogni'soprabito mo- 
derno, solo néllá' .' 

Sartoria Inglese 
FILIALE: 

Rua  Santa  Thereza N."  20 
(Angolo delia Piazza da Sé> 

  LA PIU' ANTICA SARTORIA DEL GBNERE   
Impermeabili, leglttimi inglesi, 120$ fino a   150$ 
Abiti di biuma CASIMIRA, 120$ fino a   150$ 

Tra  grli   elementi   indispensabili   alia   vita,_  Jé 
racqua. Tra le acque, quella'indisipensabi'le ad una 

ottima digestione é 

A e u a   F o n t a I i s 
La piú pura di tutte le acque naturaji, e che 

posisiede alte qualitá diuretiche. 
— In "garrafões" e mezzi litri  

TELEF. 2-5949 

ITALIÁNI,   BRASÍLIA NI! 
Venendo In Santos con Ia famlglia, e volendo passare 
qualche glomo In completa tranquiWitá, allogglatevi 
nella nuova 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
AV. BARTHOLOMEU GUSMÃO, 159 

ove sarete trattati con tutti i riguardi. Cucina alPita- 
Ilana e brasiliana esclusivamente familiare. Panorama 
meraviglioso. SI vedono entrare e uscire tnttl 1 piroscafl 
In transito per Santos. Vicinisslmo a Ponta da Praia. 
Bond alia porta e punto di partenza di areoplanl. 
Diária 10$OüO. 

Proprietário:   PERI   GUCLIELMO. 

Casa Glãtus 
Rua Senador Paulo Egydio, 7 — Angolo 

Rua José Bonifácio 
L'UNIGA casa, dei centro delia cittá, 

chie fa, a vista dei cliente, pasta alPuovo - 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. — Sezione di frutta fresca. 

Consegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 

■ IÉMIm*iilÉmiinmmnmm<mmminnin^t^in»n 

OROLOGI 

Gioie — Bijouterie fine — Oggetti per rega» 
VDSITATE LA 

Casa Masetii 
líELLE SUE NÜOVE INSTALLAZIONI 

RUA DO SEMINÁRIO, 131-135 
(Antica Ladeira Santa Ephlgenla) 

PHONE: 4-2708 PHONE: 4-1017 
Fidanzati, acquistate le vostre "allianças" esclusiva- 

mente nella "CASA MASETTI". 
WTff'"iti"f",'rrT-i"T"-r«»«T"*"'v_^^LE.,!m.ii'i'i*nff'i 

'    9 
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IL CAMERIÈRE PIOLIAINOIRO 

— Un "wisky" ai signorc cou Ia sodaaau! 
iiBr—"■"••■ ■" ■  

TE AT RI 
MÜNICIPALE 

La grande compagnia liri- 
ca, ha nappresentato merco- 
ledí será, m quarta recita di 
abbonajíiento, Topara "Ma- 
inaa" di Massenet. 
j. Porse e senza forse é stato 
jll pixi' bello, spettacolo delia 
Stagione ufticlale ed ha avu- 
iío un esito dei piu' brlEanti. 
iTeatro affolatissimo, un e- 
;saurito. 
I E non poteva essere diver- 
jEamente, perché "Manom." é 
stata cantata da due famosi 
fartísti: Gigli: e Bldu' Sayão. 
■^ BÍdu* Sayão é stata isuper- 
ba, Insuperabile, suscitando 
queirentusiasino che m cam- 
bia-in'sclntllla elétteica-, islã 

, con ia sua splendida você, sia 
con Ia facile facoltá dl inter- 
pretazione. 

"   Benlamino Glgli, nelf inale 
• dei secondo atto, ha cantàto 
■ il "spgno" con rara senisibi- 
litá. Egli ha concesso il 
"bis" ma in italianoi, otte- 
nendo un completo successo, 

' e una verá pioggia di flori. 
,    QI1 altri elementi,  princi- 
palmente il barítono Gaudto, 

Se il baiaao Di   Lelio,   hanno 
concorso   per Ia grandiositá 
dello spéttacolo. 

Orchestra   lodevollissima, 
eccelentemente   diretta   dal 
M.0 Bereítomi. 

!■   iPerstaseBà "Camnen" con 
Gabrlella Besanzoni  Lage. e 

■ domanl matinêe con "Ma- 
ncai" . EACSO 

bibite e çelati 
La granita, che dov«va pa- 

gare il conto, ai squagliava. 
* ♦ '* 

11 cono batteva i denti per 
terra perché era gelato. 

* *  * 
íLa granita, che era con Ia 

panna, cercava di raggiustare 
il motore. 

* *  * 
II ipezzo non imparava nien- 

te  a scuola perché era  duro. 
* »  * 

La menta metteva tutti In 
imbaraazo, iperehé era glacia- 
le. 

* *  « 
II wiaky disprezzava Io 

donne con senl cadenti perché 
andava solo con Ia soda. 

* «  * 
faranciata,  ohe  stava     in 

autoibus,   era  spremuta. 
* •  » 

t.'amarena, che stava rica- 
mando un fazzoletto, era ar- 
rivata airorlo. 

■,»** 

I^a birra che non sapeva 
fare fazzoletti, per Ia rabbla 
faceva achluma. 

* «  * 
La limonata aveva una cor- 

dicella, perché legava 1 denti. 
* *    4> 

JJo sclropipo,  ch'era  stanco, 
si allungó. * *  * 

La blbita, ©h'era molto sen- 
slblle,   si   rlmescolava  súbito. 

* *  * 
La birra fece le valigie per- 

ché andava fuorl. 
* * * 

La iblblta, ch'era. Indiana, 
dormlva su un letto dl chiodi. 

* ♦ » 
L'aperitlvo diceva: God- 

dam, perché era  americano. 

SVINCOLT bOGANALI 

é$Qm 
^ ^ifiií^r-rt; 

\l AlBtRTO BONFIGLIOLI L CO 
K>tri«:   S.  PAOLO .    Flltol»; •À?IT»fÍ.     ,^..^ 

Ku B» Vtat», » — Stbrcloi* '     Fruc» ta BÍfiáíÈ&í M '  '   - 
Cx. ToêM, UM • TtMona: »-US*       Cx. raatol, 7M - M*i: Cnt. 1|M 

ProTate   Ia   noatra   orgmáiBuudone 

Dott. G. B. Colpi 
CHURURG-IA GBNBRAiLB.      - 

SPBOIALISTA PER LA CURA DEL REUMATISMO. ' 
Consultório: Prédio MartineUi, ».* and. - Telefono 2-291» 

CASA DE SAÚDE E MATERNIDADE 
"MARIA PIA" 

R. Galvão Bneno  (Liberdade),  257 — Telefono 7-7818 

SSnteriaee para fabricação de camas.de madeira e feiro 
— Grampos — Ganchos — MoUw — 

Bodas — Arame, etc. 
ESPEOIALIDADE8  PREGOS  PONTAS OK  PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNOjaiA 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

|    TELMPHONB:  4-4455 CAIXA POSTAL 199S 
! TEUãORAMMA "IMSA" .   . 
:      Rua Ypiranga, 19-A — SÃO PAULO v 1 
'<mBiiniiBiinniiMmiiiiiiiiiiiinimnii|niiiiiiiiinimi? 

Banco  ítalo   Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. Paulo - 

"Contas Ltdas.' massimo Rs. 10:000$000 
I N T E R E S S I   5 %   A N N U I 

Libretto di cheques 

non beya acq[ua 
SE NON E' DELLA 

FONTES, PAULO 
RADüOATtlVA OLIOO-METALMCA 

OTTTMA   PER  LO OTlOMiAiCO,   RENI   B   FBOATO. 
IH»trIlbu.t«rl: 

ROSSI   &   BORGHI   FILHOS 
RUA MARQUBZ »B ITU' N.« 8 ^- 

S .     PAOLO 
THL.:  4-8214 
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<X>IX>NIALE") 
Attenzlone!   Attenzlone! 
Trasmettlamo Ia scena ái 

un chH^Ufgio ohe opera dl ap- 
pendlcite. una signora gras- 
sissima, nell'Oapedale Italia- 
no. 

Siamo ai primo minuto. Sul 
tavoio operatorio é distesa Ia 
signora. Trattasi di una signo- 
ra enorme. E5' inverosimll- 
mente grassa. Donna eccezlo- 
nale. Donna vantagglosa. 

;Ecco che. . . Attenzlone! Iit 
queato prealoso momento en- 
tra nellà sala 11 chirurgo.  II 
ehirurgo indossa 11 clássico 
camice ibianco. II chíruxgo 
avanza Vefso II tavòlo opera- 
torio. Guarda Ia signora. Sem- 
bra. stuipito. Dic^: "Saiute e 
che panela! ". Dice: "Alia fac 
cia mia!"' 

Siamo ai terzo minuto. Ec- 
co ch© 11 chirurgo chiama Tln- 
fermiera. Dice: "Avanti con 
questl ferrü". piçe: "Sn, fac- 
ciamo iprésto". LMnfermier© si 
avvlcina con una vaschetta. 
In >questo: momento 11 chirur- 
go iprende nn ferro dalla va- 
schetta. Atteíizione! II mo- 
mento é solenne. Si tratta di 
un grosso ferro. II chirurgo 
brandisce il ferro. Si volge àl- 
rinfermiera. Sorrido malizio- 
samente. iDice: "Gli dó!" 
LlSlÊtmiara rid«. Dice: "Ma 
si!". iDice: "Gli dia!". Magní- 
fico! In •quesfistante 11 chi- 
rurgo, con un colpo preciso e 
rapidíssimo lia letteralmentB 
squartato Ia signora. II colpo 
é stató veramente magistra- 
ie. 

Siamo al quinto minuto. 
L'azione é (velocíssima e tra- 
voligente. Ecco che 11 chirurgo 
si ipretpara ad un nuovo attac- 
co. lEccolo che Introduce di 
nnovo-11 ferro nella terita.,;Il 
chiTttngo'    suda.   Dice:   "Am- 

mappela, iperô!". Dice: "Ac- 
cidenti e che trippa!". Gua:-- 
da Ia ferita. Guarda. Beco che 
entra dl nuovo in azione. Di- 
ce: "Qui c'é troppa roba!". 
Dice: "Ôíido ch© sta male!". 
Dice: "Mangia come una ston- 
data! ". Attenzlone! In questo 
momento !1 chirurgo ha 
estratto dalla ferita un .ma- 
gnífico pezzo d^ntestino. Ec- 
co. ohe estrae altra roba. At- 
tenzlone! E' ' strabiliante! Il 
chirurgo ha estratto dalla 
panela delia signora grassis- 
slma, un pezzo di stoffa. II 
dottore guarda. Sorrlde. Di- 
ce: "E' ipopeline!". Dice: 
"Mica male!" .Beco che misu 
ra Ia pezza estratta dalla 
panela delia signora. Dice: 
"Uno". Dice: "Due". Dice: 
"Due metri e mezzo scarsü". 
Dice: "Ohe peccato!". Dice: 
"Se era dl piú mi ei facevo 
una ibella camicia!". 

Siamo ai settimo minuto. 11 
ehirurgo é magnífico .per con- 
tinuitá. La sua tempra forte 
e generosa non cede. Egli 
continua ad estrarre roba dal- 
la panela enorm© delia signo- 
ra, iBccolo che., fÃ^a 
strae. .. lEs^r 
chirurgo é 
ha condofi 
velocitá 
una fonJ 
petiamof 
facendo 
eccezion! 
ancora 
dalla p vi 
grassissii.^ 

Siamo 
Beco che. . .1 

incrèdiibile! ^___- 
se remozione c^Dnluij^it;» dl 
apiegarci con Ia dovuia chia- 
rezza. ill colpo é stato mera- 
viglioso! In questo momento 
il chirurgo ha estratto dalla 
pancia delia signora un coni- 
gllo! III chirurgo solleva li co- 
niglio in una mano. Dic©: 
"Vollá.!". SMncWna verso l'ln- 
fermlera. L'infermiera batte 
le manl. 

Signore ,e signore! Non 
chledete un vermouth: chie- 
dete nn coniglio! 

Taratá,  taratá,   taratá! 
Il,   PASQUINPARL.ANTE 

CASEt  TERRENI,   IPOTECHE 
J.   Zuquim 

GORBBTOR 
Praça da Sé, 3 — 1.° piano — Sale 4-5 

Tel. 2-3245 

HOTEL VICTORIA 
PROP.   JOSÉ'   FRIGENI 

OÁMPTNAS 
Cucina di primissimo ordino. Acqua eorronte 

in tutte le cámere. 
Continua sorveglianza dei proprietário 

Telef. Portaria: 2566 — Interurbano: 2790 

R. Regente Feijó, 1087 ■ Casella Postale 170 

» 
ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 

R. Plorenoio de Abreu, 20 - sobr. 
ALFREDO    MONTEIRO 

Direttore-Preifessore 
CORSO  GENERALE — Lunedl,  mercoledí 

e venerdí.  Dalle 20 alie 24. 
CORSO   GENERALE   —   Martedí,   giovedl 

e sa-bato. Dal.e 20 alie 24. 
Lez:oni   particolarl   ognl   giorno   —   Corso 

completo in 10 lcz'ont. 
Ginnastlca per prescrizioue medica, alfaria Ubera. 

piira, o passegger, questo strozzino 
rieco marmo, a suo ricordo eresse, 
'• niun possa andargli davvicinO' 
accordargli un poço d'interesse. 

indando in Campinas tutti devono visitare le 
ÍRANDIOSE E MODERNISSIME TERME 

delia 

Fonte S. Pau 
e l'annesso grande 

Hotel 
Rossi & Borghi 

Rua Regente Feijó, 1091 — CAMPINAS 
Ind.  Telegr.  "TERRENOS" — Casella  postale 2C4 

Telefono: 2067 

DAI   PI EDI   ALI* A   TESTA   INMODICHE   RATE   MENSILI 
RUA D. PEDRO II N." 29 CREDITO   POPULAR 

La casa che ha giá 5000 prestamisti 
—   Deve iclo merita distinzione chi compra a credito  

sobrado 
Telefono: 3408 

SANTOS 
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M.    P.    C. 

(MXdÜOKDV: "PASQUINO 
<X>l>ONIAIiE") 

Attenzlone!   Attenzione! 
Trasmettlamo Ia scena di 

un chJfttTlto ohe opera dl »p- 
pendlcite. una signora gras- 
sissima, néiròspedale Italia- 
no. 

Siamo ai primo minuto. Sul 
taivolo operatorio é distesa Ia 
signora. Trattasi dl una signo- 
ra enorme. E' inveiosimil- 
mente .grassa. Donna eccezio- 
na!e. Donna vantaggiosa. 

Ecco che. . . Attenzione! In 
questo ipresioso momento en- 
tra neíla sala 11 ohinirgo. II 
chlrurgo indossa II clássico 
camice .Manco. II chirurgu 
avanzít teiao ,11 tavolo opera- 
torio. Guarda Ia signora. Sem- 
bta,. stuipito. Dice: "Salute e 
che panela! ". Dice: "Alia fac 
cia miâ!"v 

Slamo ai terzo minuto. Ec- 
co ohe 11 chlrurgo chiama Tin- 
(ermiera. Dice: "Avanti con 
questl ferrü". piçe: "Sn, fac- 
ciamo presto". LMnfermiere si 
awlcina con una vaschetta. 
In questo - momento 11 chlrur- 
go iprende un íeTro dalla va- 
schetta. Atteftzlone! II mo- 
mento é solenne. Si tratta di 
un grosso ferro. II ohirurgo 
brandlsce ií. ferro. Si volge al- 
rinfermlera. Sorride malizio- 
samente. iDice: "Cíli dó!". 
L'ÍBl6waiara rWe. Dice: "Ma 
si!". iDice: "Gli dia!". Magni- 
flco! In quesfistante 11 chl- 
rurgo, con un colpo preciso e 
rapidíssimo ha letteralmente 
squartato Ia signora. II colpo 
é stató (veramente magistra- 
le. 

Siamo ai quinto minuto. 
L^zione é ivelocissima e tra- 
volgente. Ecco che 11 chlrurgo 
si ip rapar a a d un nu ovo attac- 
co. iBcoolo che introduce di 
ouovo, 11. lerro nella feritav;IX 
cbixurigo;    suda.   Dice:   "Am- 

mappela, iperó!". Dice: "Ac- 
cldenti e che trippa.!''. Guar- 
da Ia ferita. Guarda. Beco che 
entra dl nuovo in azione. Di- 
ce: "Qui c'é troppa roba!". 
Dice: "Ôíldo che sta male!'. 
Dice: "Mangia come una ston- 
data!". Attenzione! In questo 
momento II chlrurgo ha 
estratto dalla ferita un mii- 
gnlifico (pezzo d'iiitest-ino. Ec- 
co. ohe estrae altra roba. At- 
tenzione! E'' strabiliante! 11 
chlrurgo ha estratto dalla 
panela delia signora grassls- 
sima, un ;pezzo di stoffa. 11 
dottore guarda. Sorride. Di- 
ce: "B* ipopeline!". Dice: 
"Mica male!" BJcco che misu- 
ra Ia pezza estratta dalla 
panela delia signora. Dice: 
"Uno". Dice: "Due". Dice: 
"Due metri e .mezzo scarsi!'". 
Dice: "Ohe peceato!". Dice: 
"Se era dl piú mi ei facevo 
una .bella camicia!". 

Siamo ai settimo minuto. 11 
chlrurgo é magnífico .per con- 
tinuitá. Ua sua temipra forte 
e generosa non cede. Egli 
continua ad estrarre roba dal- 
la pancia enorme delia signo- 
ra. iBccolo che eatrae. . . E- 
sti-ae. . . lEsfrae sempre. 11 
chlrurgo é instancahile. Egli 
ha condotto Tazione con una 
velocitá straordinaria. E' in 
una forma spettaeolosa. Ri- 
petiamo: 11 chlrurgo sta fa- 
facendo sfoggio di una classe 
eccezionale. lEccolo che estrae 
ancora roba dl varia natura 
dalla .pancia delia signora 
grassissima. 

Siamo airottavo minuto. 
Beco che. . . Attenzione! E' 
incrèdlibile! Chiediamo scusa 
se l'emozione c'lmpedisce di 
apiegarci con Ia dovuta chia- 
rezza. ill colpo é stato mera- 
viglioso! In questo momento 
11 chlrurgo ha estratto dalla 
pancia delia signora nn coni- 
glio! III chlrurgo solleva 11 co- 
niglio in una mano. Dice: 
"Voilá!". .S'inchina verso l'in- 
fermiera. LMnfermiera batte 
le mani. 

Signore .e signore! Non 
chiedete un vermouth: chie- 
dete nn conigllo! 

Taratá,   taratá,   taratá! 
IL   PASQUINPAKIiANTE 

CASE,   TERRENI,   IPOTECHE 
J«   Zuquim 

OOKBETOR 
Praça da Sé, 3 — 1.° piano — Sale 4 - 5 

y    Tôl. 2-3245 

HOTEL VIGTORIA 
PROP.   JOSÉ'   FRIOENI 

CAMPINAS 
Cucina di primissimo oi-dino. Aequà eòrronte 

in tntte le cámére. 
Contintia sorveglianza dei proprietário 

Telef. Portaria: 2566 — Interurbano: 2790 

R. Regente Peijó, 1087 - Casella Postale 170 

ACCÁDEMIA PAULISTA DE DANSAS 
R. Florenoio de Abreu, 20 - aobr. 

ALFREDO    MONTEIRO 
Direttore-Prciíessore 

CORSO  GENERALE — Lunedi,  mercoledí 
e venerdl.  Dalle 20 alie 24. 

CORSO   GENERALE   —   Martedí,   giovedl 
e aabato. Dal.e 20 alie 24. 

Lezloni   particolarl   ogni   giorno   —   Corso 
completo in 10 lcz'onl. 

Ginnastica per prescrizione medica, aliaria Ubera. 

Ammira, o passegger, questo strozzino 
qual rieco marmo, a suo ricordo eresse, 
si che niun possa andargli davvicino, 
senza aceordargli un poço d'interesse. 

Andando in Campinas tutti devono visitare le 
GRANDIOSE E MODERNISSIME TERME 

delia 

Fonte S. Mi 
e l'annesso grande 

H o t e I 
Rossi & Bor^hi 

Rua Regente Feijó, 1091 — CAMPINAS 
Ind.  Telegr.  "TERRENOS" —^ Casella  postí.le  3C4 

Telefono: 2067 

DAI   PI EDI   AL LA   TESTA   INMODICHE   RATE   MENSILI 
RUA D. PEDRO II N.' 29 CREDITO   POPULAR 

La casa che ha giá 5000 prestamísti 
—'■    Deve solo merita distinzione chi compra a credito   — >  

sobrado 
Telefono: 3408 

SANTOS 

: 
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p r o fessioni 
1 1    s a r t o 

; Per tare 11 sarttt òícorre Ia 
'siotíA: v1)isÒjgna esaêrci náti. 

rsáttj sono coi^tentl quan- 
do írjf^oiftinl Vanno da -lòro 
e òMljiáfiQ tlài'vesUti. 

\l<f l:'' acçiôltono coa grande 
cttrtèiaía t! pfétítíon© súbito le 

■ ínÍ8TÍÍ't(í;'     "^   -    ■•;'■■     ■;    ' 
' íMlSirrárifl gli uomini coa 

«rantíe naturale^za. La lun- 
ighfeata dèlle ibrac^ia, delle 
gamiíSK' ií torace, li ventre, le 
spalle, ■« sscTívono ■s» un nua- 
deriíd di tersiá elenléntare doí 
nunierl a caso, çor, ai salbato, 
li giocáno ai "Wcho".      ; 

Io credo ché i sàrti guada- 
gnino solo çosí; giocando ai 
"iblcfió", , ipèrché nessuno' li 
paigà^Biai.    •', 

■ lESist non conoscono il ca- 
rattfere degH aominl, pérohé 
soncafeituatl a misurarli noU 
ilalle loro azioni ma nelle lo- 
rp íoripe e «.pesso prendono 
dei granchi terrltóli. Quando 
paí.láBo degli altri, díçono 
chè 8ò«'o: •piccoli ,« grassi e 
che irpÉtono .male. . 

sEüssi conoscono tutti 1 di- 
fetti deíruifianitiá; è ceMano 
di nasconderíl ;cón imbottltu- 
re dl ovatta'. 

Sono moltó tíuoni. i sarti, 
;e p.ieni di ipietã pér il prossi- 
mp; spesso: piangolio sulle 
disgi'azie degli altri e cercano 

. di rispararle tíortie'meglio pos- 
sonji..'.' ; ,   '   . ■ ' 

Hanno un modeUo único 
di uomo perfetto, ed é un ma- 
nichino di íegno ieenza testa, 

che tèngono con moita cura 
in un angplo delia loro stan- 
za, ■ ■■■  ■ 

E di quello essl hanno una 
stima lllimltaita. Parlano con 
riapetto dl lui e! Io trattano 
megllo dei loro figll. 

Sn iquéllo correggonoí le 
íorme degli altri e vorrebero 
che gU uomini lossero tutti 
cosi, come iquel manichino di 
legno-senza testa. 

Per' loro qtíel manichino di 
legno é ruomo vero, perfetto, 
èd eesi ascoltano solo 1 suol 
epnsigli. 

IMoltissiml sarti, li ho vistl 
Io, pregano per lui nelle chie- 
se e Ia será, quando depongo- 
no Pago e 11 filo, ,gll accendo- 
no un lumlcino davanti, co- 
me itosse una divlnitá. 

Ho visto dei sarti passeg- 
giare, nei -momentl di ozio: 
essi preferiscono le strade 
piti frequentate ed elegantl 
delia, cittá, 

Sorrldono, guardando gil 
uomini che si pavoneggiano 
passando, e pensano che loro 
potreibbero dire molte cose su 
quello che c'é sotto. 

iMa sono muti, non parlano. 
sono un pó come i preti, per- 
chó sono buoni, e se volesse- 
ro rivelare certi segretl ver- 
rebbe  11 ifínimondo. 

E gli  uomini   fanno   bene 
ad avere fiducia in loro, spo- 
gliandosi davanti a loro. 
Pulco,   alfaiate   ilalo-jK-nilista- 
no. 

Jockey-Club 

Domárij Ia veterana socie- 
tá dl rua Btesser fará rea- 
liazare nel confortabile Prado 
dà Mooca una delle sue ma- 
|gnifj.che rüunionli turfistiche 
fetttoumali,, con un pro- 
gramma assai attraente e 
equiüibrato. 9 corse fra le 
qual' figura il prêmio "Gui- 
lherme Elll$" che seguerá un 
nuovò lincbntro fia i briosi 
cavàlli: Organdi, Qpala, Ka- 
turho, Moacyr, Tomate e Não 
Pode. • 

La 1." corisà avrá iinlizio alie 
ore 13,45 píeçiíie.[  , 

Ai lettori. - dei   -Pasquino" 
diamo d nofetrl palpites: 
1." 'corsa — 'Mlss  Prim- 

rçse—Bleffe —'Zizi .    14 
2. * corsa   — Yvette   — 

Malick — Juiz ...     12 
3. corsa ~ Macuco — 
. Wall ■ Eyc —-" Nandy. ,.,    12 

4." corsa — Embaixatriz 
— Rolando — Canuta 11 

5. * corsa — Knox — Te- 
zar — Ourives     12 

6.a corsa — Katumo — 
Tomate — Organdi .. 23 

7.' corsa — Kazoo — Mi- 
reíülc — Ogro      14 

8.' corsa — Galles — Bo- 
cajruba — Concórdia . 24 

9.' corsa   —   Itoma  — 
Tomy Boy — Noble&se 14 

Stinchi 

Completo sortimento de an- 
zoes, vaias; linhas, carretí- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas . artif iciacs, lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli Del Guerra 

K. noreavcio de Abreu, 111-11» 
H«l«t. 4-Mtt 

E' PERICOLOSO ANDABE 
A TBNTONI 

íspecialmente se si tratta 
delia própria salute! 

Fate le vostne compere 
neUa 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione accuirata. 
Conüseema a domicilio. 

Aperta fino alia miezssa- 
notte. Prezzi di^ Drogheria. 
Direzione dei Farmacista 

LAROCCA 
RUA DO THESOURO N.0 7 

Telefono: 2-1470. 

V-,1 

ITALIANI, BRASILIANÍ, 
Se  volcte  mangiar  bene  e riposai-vi  ineglio  in  Santos, 

ospitatovi ai PABQITBS. PAtriX), di fronte ai maré. 
Cosa «eclnaivanjente íamlgliare,  con cacina <U prim'or- 

dine íiiritóliana e Brasiliana. 
TUTTE LE DOMENITICHE LlÀSAiGNE RlPIBiNE. 

. Garage per automoblli .— prezai inodici. 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

Avenida Preridenite Wilson,  108 - OPel, 4427 - SANTOS 
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CONCORRENTE    —    "II 

Concor&eta" cl ha promesso 
formalmente dl tíiteesentstr- 
si, con vn Interéssantissiimo 
Conconsoi, ai prossimo nume- 
ro- ;:'.. 

SPORTIVO—llnuovo Oon- 
sple, a quanto ei rlsulta, ha 
tre ottime qualitá: a-ppar" 
tiene alia Carriera Comsola- 
pe —^ é xm 'Intellettuale, ex- 
professore univeisitario di 
cbimica — ha Ia medaglia 
d'oro per rischiosteslma ope- 
ra; di salvataggio. Buonv 
sintomi. 

SCIPIONE —Mah! 
MARTUSCELLI   —   Quí- 

nhentos. 
CONNAZIONAIJE — Roma 

ni e Hguri, veneti, baisilischi 
e piemonte si, sicidi, lombar- 
di e senussisti, sardi e romã- 

píccoía posta 

-i.. 

PRENDÉTE UNA 
COMPRESSA Dl 

DALLARI 
isarcilo .uno b«n«-\ 
fico ozien* olloi 
sfomoco, jfimolo I» 
funzíoni dei fegoto. 
muta IA tliticheuo 
• 'Io site donnose 
«OMoquonio 

Prodollo   dei   Lobor«lori   Riunili 

CALOSI   DALLARI 
Ir    ••ndífo   n»N»    OfogS*')' 

gnoU, tripoUni e napoletanü, 
corsi, dalmati e nizzardij, val- 
doítani, abruzzeisl e savoiar- 
di, somali, efitrei ed abtesini, 
calabri, libici e cirenaici, to- 
scani e mez^i-toscani, il Pa- 
squino Coloniaile, é l'Unico 
giornale deirAmerica dei Sud 
scr.tto in língua Italiana. Ho 
detto dell'America dei Sud 
ed ho detto tutto. Se sapete 
leggere, leggetelo. Se non sa- 
pete leggere, fatevelo legge- 
r. Se non ve Io sanno legv 
gere, gua^dátene le figure 
«orne fa Píerino, e fateci so- 
pra una piccola pugna in 
una parola sola, come ugual- 
mente fa Pierino quando gli 
awiene di trovarsi sotto gli 
oechi una fotografia di Ca- 
role Lombard, in atto di rac- 
coglíere, con Ia groppa In 
alto, uno spillo dal pavimen- 
to. 

BEDUINO — Se son nespo- 
le, fioriranno. 

ADDIO - MIA - BELLA 
ADDIO — II primo gruppo, 
di 250 volontari, imbarcherá 
il 4 ottobre p. v., í5iiir"Au- 
gustus". Tra, quei nomi, vor- 
remmo leggere quelli di mol- 

ti imperialistl d: nostra co- 
noscenza. 

RAPA  sorrACErro — n 
Marchese Antici delle Ba- 
sette Inolinate ancora non si 
é arruolato. 

INTELIiETÜALE — "No- 
vella". Non iappiamo consi- 
gldarvi altro. 

A. J. — Per quel che ei ri- 
sulta, ai prestito di guerra 
possono sottoscrivere anche 
i residenti alTestero. Mi- 
nervino. Forte, Sinisgalll, il 
Barone Luig Mediei dei Va- 
scello (Fantasma, Ernesto 
Giuliano ed altri cordai del- 
ia, stessa resdstenza,, hanno 
giá messo mano ai portafo- 
gli. 

FINANZIERE — n "Fan- 
fulla" e L' "Estado" possono 
ai>plicare le sanzioni, posso- 
no mandare le loro risipettive 
•Home FlectE" in Rua José 
Bonifácio de Andrade e Sil- 
va, noi non aumentiamo il 
prezzo. Bimaniamo a 200 
réis, con prodigalitá regale e 
cc:ciutagg:ne impèrialé. Del 
resto noi non abbiamo pauia 
di "Home" o di "Fleet". Chi 
ha piu'    sale.   condisce    Ia 

f^^írd sino a 19$ il grammo 
Gioie, Orologi, Oro Vecchio, Dentiere, Argento, Monete 

e cautele dei "Monte de Soccorro". 
DEL MÔNACO   —   Fisc. Banco do Brasil 

RUA ALVARES PENTEADO N.0 29 - 3.° andar. Sala 6. 
RUA SENADOR   PAULO   EGIDIO N.0 18 — (Esquina 

José Bonifácio). 

Importazione direita — II maggiore assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO', 75 S. PAOLO 

minestira, ch'é calda, ed fs- 
sendo calda, fuma, e poiché 
fmna, fumandp espero^1 «1 
hombre que mas quiero. 

TRADUTTORE — VJto- 
ghllterra, beata lei, ha pa- 
recchie Squadre, Qróíla che 
ha mandato a Oibilterra, íi 
«h ama "Home Eíèét'-' ~t prp- 
nuncia "hóm flit". Ma qúe- 
sto "Flit", non ha niente!: a 
che fare con quelTaltro Flit. 
insetticida fabbricato in A- 
merlca. Questo Flit, vuol é.- 
re flotta-home, vuol d^e i&- 
sa, e tutto assieme vuol dire 
Flotta Metropolitana, che, a 
sua volta, non ha nlente a 
vedere con l,imipre£a,| di 
ugual nome, di Rua Libero 
Badaró, il quale Badaró non 
é Ia coniugazione ai futuro 
dei verbo badare, ma nome 
próprio di Persona, storica e 
cara per italiani e brasiliana. 
Con Ia quale, chi ha piu' 
Flit, condisce Ia mnestra. 
Até logo. 

SANTISTA — Inslstiamo a 
rltenere quella contea come 
cosa certa. 

SCOCCIATOBE — Vi ab 
Mamo giá detto che se poi 
volessimo spifferare tuttó 
quel che di scandalosetto av- 
viene 'n Colônia, il conflitto 
non scoppierebbe piU' nel Me- 
diterrâneo, ma in luoghi 
molto piu' vicini ai trópico 
dei capricomo. 

ANSIOSO — H "Numeiris- 
ámo"? Ma naturalmente! 
Cominceremo il "pregão" ai 
prossimo numero. 

ARIO — Non trovo che sia 
igienico usare Ia "graxa" 
per friggere "os bolinhos". 

Vi contsiglierei, sinvece, uno 
di quei olii extra-densi. che 
si usano anche per Ia lubri- 
ficazione de camions. 

PERDIGUEIRO —   Vi me 
raviglierete. ma é próprio .co- 
si. In quella cittá, le case à\ 
fronte hanno un aspetto d^ 
lato ne hanno un altro. 

VENDONSI 
RiceWe nuov» p«r vlnl oazion*!! 

che possono gareg^lar* con vin( 
stranlerl, utUizwndo le vinaoce 
per vino «no <Ja pasto. — Per 
dlminulre 11 e«sW « ^odore dl ir», 
gola.   , 

Pare renoclanina : (Colorante 
naturale dei vlno). — Vini bian- 
chl flnissimi. — Vini di canna « 
írutta. 

Birra fina che non lascia tondò 
nello botiglle, Liquori dl opil <iu«> 
litá, Blblte spumianti senza álcool. 
Aceto, Oltrato dt magnesia, Swpo> 
nl, proíumi, mlglioramento rápido 
dei tafcacco « nuovc industrie lu- 
crose. 

Per famlglia: Vlnl blanchi e bl- 
blte Igieniche che costano ipoebl 
réis 11 litro. Nen oecorrono am»- 
t»o*hl. ,     • 

Catalojio iratifi, OUND0 BAR- 
VIEBt. Una Parairo, 28.. 8. Paela. 

N. B. '— Si rendono buogl i tini 
n»r.lon*U itraníerl «cMl, etm 
muffii («çc-. 
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remanií cismo 
■    ';Qiiand'io ai balcone ad aspettarti stai 

pensando: "Ella tra poço passeró" 
ti hei sogno d'amor che tu sognai 

■'■   rtsogno come quando tu m'amó. 

': • .   '     '■"' Scende Ia notte alfine e me ne vai 
,;,'!, .    , mehtre tu chissá ãove te ne sto; 
. ». - pérfida, se in passato tu mi amai, 
v       \ •• domani, certamente, anch'io fodió. ■ 

Ché se tütto Vamore ch'io ti dai 
sol con affanni tu ricambieró, 

'■• oh, non fidarti, non fidarti, sai: 
verrá il dí che pentita ritornó.   . ' 

Ma forse troppo iunga vote Ia fai, 
cosi che, infine, tii hii seccheró... 
S'ei séguitassi ancora, non sia mai, 
chi potrei dir- che cosa tu faro ? 

: '..'-:.■    ':        ■ ■■       i 
A. ZÂM PETRI 
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REUMATISMO - Acuto, crônico, deformante 
S.CIATICA - Nevralgfié, Lombagine 
ECZEMA - Acnto e Crônico 

Trattamento ambulatório senza febbre e shock. 
Gabinetto Fisioterapico dei Dr. F. Finocchiaro 

. Rua Wenceslau  Braz, 22. Dalle ore 2 alie 6. 

.' " AIJFONSE BtlB' 
M A G N E T I S M 0% 0 Ü R AD 0 R 

TERAPÊUTICA  MJtòNÉTICA; ,. 
Sonanibullsmo - Fascinação - Sugestão Mental - Clarivi- ! 
dôncia -  Lei Fenomenal  <la  Vri(la - Manancial  de Saúde 
- Tônico   Vital  • Evitar   Moléstias  ■  Curar -e   aílylar. 

Que é Magnetismo? 
E'* tórsa viva da Natureza. * 

'   Tfefjos o possuem:-;— iom^nsj plantas; animais e mi- 
neraâs; 

Os Espíritos cTzem que tudo é magnelismo no Universo. 
. Aproveitar essas forças latentes a henefício coinàm ó o 
que poderíamos chamar a OIÊNCJA DO: MAGNETISMO. 
. Adoece-vos .liguem? — Um fiího, um fâmulo, um,ami- 
go? Tendes vós mesmo um mal súbito?        •     , 

Quereis tratar-vos, aliviar-vos enquanto não chega o 
medico?      . : '    ■. 

. . Este livro contém indicações (VteiB que muito vos apro- 
veitarão.-     .., \ 

'K B' o transiunto de experiências de mn .homem sábio e 
bom,- que dedicou grande parte da existência ao estudo 
do MAGNETiaMO,. ■ 

Al terá o leitor a maneira prática d« curar um abcesso, ou 
uma angúna,  um siiples detluxo ou lima. iafecçâo tltica. 

E tudo em linguagem simples,: clara, insinuante, ao. al- 
cance de todas as inteligências..- v 
Leiam —  MAGNETISMO   CURADOR 

(Doutrina e Prática Natural) — Br. 4«000- ICne. 6«000 
Pedidos em -vaile postal, carta registrada ou ordem ao 
Administrador   da   Livraria   Editora   da   Federação   — 

Avenida Passos, 30 — Rio de Janeiro. 
MNVÍAMOS  ORAOIOSAMMNTIO   O  NOSSO  OATALOQO 

■NMCATO1I NtMfC 
Prof Dott. ANTÔNIO CARINI ^nÒ.l^bor.torto Pau- 
lista dl' Biologia - Telefono 4-4618 - Rua Tymblras n. 216. ^^ 

«.     . %.      Bt?^^TAM   CUnlea    speclale    d«lle malattle dl tutto 
DottOr A. PEGG1UIN ^appgrato urlnarlo (renl,. wsclca. pro- 
^ uretra! ôur. modem. ^« blcnfr^U ^ ^^ ™Z,**™*t 

urinaria - Rua Santa Ephlgenla. 5, dalle 14 alie 18. Telelono 4 MST. 

Dott. ANTÔNIO RONDINO ^AiK^SS 
A"r.míiJa  Eugênio  de Limn  n." 82.  — Telefono:   7-2990. 

TV .. « Drtl /^PMA Clinica Oenerale. Consultório • resldenra: 
L/Olt. O. D\JL\J\yr*t\ Rua das Palmeiras. 98-Sob. Telefono: 
5-3844.    Alie 8 — Dalle 2 alie 4. 

rV-M. D DYTDRA Chirunfn dell'Ospe<iale Umberto I. Medico. Cni- 
L/OII. D. IVUDDU mTm e(j ostetrlco. — Consulte: dalle 9 alie 10 
e dalle 1S alie 15,  avenida Rangel Pestana, 182.  Telefono: 9-1675. 

Dott. CLÁUDIO PEDATELLA ^f™ ^TT^Tl'. 
Res.  Rua  Augusta  n.o 349 — Telefono:   7-'".867, 

nP   P   MIRAISiriA     deirOspedale Umberto I - SCIATI- 
UK.. \^. ailIV\nLH\    CA e REUMATISMO — Píaça da 
Sé,   46   (Equitativa) Dalle   15   alie  18. 

Dr. DOMENICO   SORAGGI T*-*£'?!£?■ %T£0- 
mlngoç de Moraes, 18, Consulte dalle ore 10 alie 12 e daile 14 alie 17. Tel. 7-33*3 

r\_ p QAPORITI Bx-cliirurgo degli Osp. Runltl dl Napoli. Ohl- 
l-'! . CJ. O/AITV^rvi 1 1 ruil,0 primário dell'Osp. Italiano. Alta chirur- 
Rla, Müattie delle signore. Paru, R, St», Ephlgenla, 13-A, Telefono; i-oóít. 
Cor«"!tB daüí 14 alie 17. 

Prof. Dr/E. TRAMONTI L^Vr^^Tl^ 
AI.  Rio Claro, 36-a. Tel,   7-2231, 

Dr. FRANCESCO   FINOCCHIARO X^Sm^l 
co, euore, delle signore, delia pelle, tumori, sciatlca, Raggl X, Dlatermla. Foto- 
Elettroterapla. Res,: Rua Vergueiro, 231, Tel. 7-9482 — Cons.: Rua Wenceslau 
Braz, S2.  Telefono: 2-1058.   Dalle 14 alie 1S, 

f-k.m,». f* I7ARÀKÍO Ex-chirurgo degü Osp. Biunltl di Napoli e.flii- 
UO\\. Va. r t\t\rmyj i'Osp. Umberto I, Alta chlrurgla. Malattle dou» 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 aJle ore 6.  Av. Brigadeiro Imlz Antônio,  7S5. 

n_i,f C PRIrtRF Cunre, Aorta, Polmoni, Raggi X - Eletirocar- 
L/OH. V». í IMVFÍVt. (üogjafja _ R Baráo Itapetlnlnga, 10.- 8.« 
plano. — Dalle ore 2 aVe 4 — Telefonq: 4-0166 — Bes^enza: Ai. Eugênio-U« 
Lima, 99 — Telefono: 7-1463. .. 

X*rnf I • MANniNFl I I Malattle dello intestino, fegato, l>to- 

Primário Medico Osped. Italiano, R. B, Itapetlnlnga, 87-A Tels.  4-6141 e  í,U7U. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO ^roíMe
dm^F8ct- 

rurgia dei ventre e delle vie urlnarle. — Cons.; R. B/ Paranaplacaba, 1, 3" p 
Tel,   2-1373.   Chlamate:  Rua Itacolomy, 38    Tel,   5-4828. 

n-    MirTil   A      YAVARrtNP    Malattle dei Bambini/Medico spe- 
UT. ril\jyjL,l\    lt\yn.TWJWC*   cialista  deirOspedale  Üíúberto  I 
Bletrlciti Medica. Dlatermla, Rapei ÜUra-violeUl,   Cons.: e Res.:  Rua Xav4er 
de Toledo. 8-A  (Pai.  Aranha).     Tel.   4-1665. .■, 

" ■■■■■■■■■■■■■■■■a»»»»» . .<• > * * » «s.p . ^.p >• . p s r r ? jm KJLI ií 
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ÒCCHIALI   NUWAY 
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Per durabilitá e con- 
forto, 1 migliori 41»! 
mondo! Con aetuccio 
e lenti di Bauscn e 
Lomb. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rímwtta gratia 11 
modo pratico par 
graduare Ia voatra 
vista. Psr rintwno 
porto gratle. 

"CASA GOMB8" — 58-A - PIAZZA DA SE' - 58-A — 8. PAOLO 

■ T#iBBig»ttlTi»i ÜWi ü 11 n HfflflitfHWl i Iflfttyi «IWTfftii i 



u n n 

Gli uomini addetti alie 
macchine erano condannati 
ad eseguire per ore ed ore 
gli stessi gesti, a concentra- 
re per ore ed ore Ia loro at- 
tenzione sopra una parte 
unca dei mwtro d'acciaio. 

Sollevare ed abbassare 
una leva, aprire e chiudere 
un rubinetto, tirare e lasciar 
andare una catena dl ferro 
fuso. 

La macchine, dal canto 
loro, dlventavano sempre 
piu' grandi, sempre piu' 
complicate, sempre piu' in- 
telligenti. Fabbricavano un 
certo numero di scatole, di 
spazzole, d' sigarette, ogni 
minuto — ormai avevano 
imparato a contare —, scar- 
tavano gli oggetti che erano 
loro riusciti male — posse- 
devano il senso dei control- 
lo —, íegnalavano con uno 
í-quillo di campanello o con 
M ftechio dr una sirena 
quando ;tavano per rimane- 
re prive di matéria prima. 
F-s.se reagivano, si puó dire, 
agli stimoli estem1.: aveva- 
no fame e sete. 

Gli uamini, quando Ia se- 
rá uscivano dalle fabbriche, 
seguitavano, meccanicamen- 
te, a compiere gli stessl ge- 
sti che avevano compiuti du- 
rante tutta Ia giornata; 
camminavano lungo le stra- 
de lucide d'aBfalto dei gran- 
di metropoli alzando e ab- 
bassando leve immaginarie, 
aprendo e lasciando andare 
catene fatte non piu' di fer- 
ro ma d'incubo e di pazzia. 

La notte continuavano ad 
agitara'  nei loro letti senza 

qiiestA lieia novella vi dó 

Igmii Ptltinili 
Fubblicitá   in   tutti 

i giornali dei Brasile 

Abbonamenti 
DISEGNI E "CLICHÊS- 

Rua S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Fostale, 2135 
S. PAOLO 

trovare riposo e non sogna- 
vano çhe macchine. 

Lintelligenza delle mac- 
chine continuava ad affi- 
narsi. Esse, ora, incomin- 
o;avano a riflettere. Mano 
mano che il cervello degli 
uomini si meccanizzava il 
loro cervello composto di fili 
di rame, d1, mica, di cellula 
fotoelettrica — tutto un gro- 
viglio di meccanismi compli- 

ta con    lugubre    fragore d. 
ferraglie smosse. 

— Ri-vo-luzio-ne, ri-volu- 
zione! — ansavano proce- 
dendo pesantemente in a- 
vanti. E gli uomini fuggiva- 
no terrorizzati, urlando, di- 
nanzi a loro. 

Le macchine si ferma- 
rono, bivaccando sulle gran- 
di piazze delle ottá. II pul- 
sare  dei loro cuori di ghisa 

le macchine 
cati    —    diventava sempre 
piu' /doneo a pensare. 

— Per - ché dob - bia-mo 
continuare a la-vo-rare per 
Tuo-mo che ei isfrut-ta? — 
sbuffavano le grandi mac- 
chine luecicanti, sudando o- 
lio pesante, lanciando boc- 
cate di fumo denso verso :1 
cielo. 

— Ri-vo-lu-zio-ne, ri-vo- 
luzione — muggivano le 
macchine. Ed i loro mano- 
metri segnavano il massi'mo 
delia pressione. La rivolta 
stava per scoppiare. 

E un giorno le macchine 
si ribellarono airuomo. Stri- 
tolarono i loro guard:ani fra 
i denti acuminati dei loro 
ingranaggi, si staccarono dal 
suolo, uscirono airaria aper- 

e di rame faceva vibrare 
spaventesamente i palazzi 
;ntorno. 

Pu allora che i Superuomi- 
ni lanciarono contro le loro 
creature ribelli le grandi 
macchine  di guerra. 

Meno intelligenti delle 
macchine industriali, queste 
erano rimaste fedeli airuo- 
mo. Agili, terribili, simili al- 
ie grandi belve che si sca- 
gliano contro gli elefanti, le 
macchine di guerra assaliro- 
no le loro mostruose antago- 
niste. 

Furono i magli di ferro 
pesanti tonnellate e tonnel- 
late delle macchine battipa- 
lo, furono le formidabili 
braccia di acciaio delle gru. 
le punte perforanti dei tra- 

"CAMA CÔMODA NINI" 
Patentata e premiata con medaglia d'oro.   E' igienica ea 

economizza apazio. 
Colchoaria   G-ugl ie Im ett i 

B. VICTOBIA, 847 TELEF.  4-4302 

▼isitate oqf^fi Ia 

panatori di montagne che 
che accólsero le muechine di 
guerra... 

í!       *        * 

Ancora un minimo sfprzc 
e il mondo sarebbe státo 
delle macchine riíielli: 

Gli innumeri alveari ~de- 
gli uomini eranó .stãti rasi 
ai suolo; delle officine, de- 
gli hangars, dei laboratori 
non era rimasta pietra su 
pietra, quando si aprirono 
le cateratte dal cido. 

E Ia pioggia cadde fine 
sottile, insistente, per tre 
giorni e tre notti sulle mac- 
chine r-belli. Poi il sole tor- 
no a risplendere sulla popo- 
lazione di ferro. 

Fe2 - 03 - H20 
Ció che non avevano po- 

tuto i Superuomini con le lo- 
ro macchine di guerra pote 
farlo Ia ruggine. Una dopo 
Taltra le macchine; cessaro- 
no di ansare, d' sbuffare, di 
muovere le loro pesanti 
bra-cia. 

Fe2 - 03 - H20:  Ia peste 

Ho veduto una maechina 
morta, rovesciata nel mezzo 
di un prato fiorito. Gli uc- 
cellini avevano costnuto i 
loro nidi negli inte^stizi dei 
suo grande cuore dl bronzo. 

Una cingallegra esntava 
ponfiando ól f-ollo arruffato 
di piume. sulla sfera irrmo- 
bile di un indicatore'. 

Frof. Luigi Fanteapié 
BCOSaBü 

L, 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREC1SAX) 
OCULOS 

LOWSNONS 
D? O.VIGNOLI 

OTOMEXPlSTA 
VJKí.CO   ^0   BQASik 

RÜAIÍB.BADARQ65 
S.PAULO 

v feira de amostras 
nel Parque Indusérial) ali'avenida agfua branca 

■ 
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n&t MR i\l 1'fflilCâ M Si 
(SOCIEDADE ANONYMA) 

CAPIXAÍJ    .... 
FUNDO liV, RESERVA 

PCS.     100.000.000,(10 
Fc«.     140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUÒOUKSAES B AGBNOTAS: 

BRASIL: Araraquara. — Bahia — Barretos — Biriguy — Botucatu' — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinhal — 
Jahu' — Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recife — Ribairão 
Preto — Rio de Janeir) — Rio Grande — Rio Preto — Santos — S. Carlos — S. José do Rio Pardo — S. Manoel — S. Paulo 
ARGENTINA: Buenos Arras e Rosário de Santa Fé: — CHILE: Santiago e Valparaiso — COLÔMBIA: Barranquilla e Bosroti 

URUGUAV:  Montevidéu. 

SITUAÇÃO  DAS  CONTAS  DAS   PILTAES  NO BRASíIJ  KM  ;?l   DE  ACOSTO  DE   1»35 
■MaMBUi n»nwiifnrnwiiiirtami■ í-FW»--* 

LCTIVO 

■ eana—w——aBg—a—wwgia—i——i 

Letras descontadas  •  
Letras    e    effeitos    a 

receber: 
Letras do Exterior  ....   112.084:3298690 
Letras  do  Interior   ....     82 .178: 2'64S0i50     194.21 

121 .111 :335S900 

93S74Ü 

Empréstimos  era  Contas  Correntes     
Valores   depositados      
Agencias e FMIiaes     
Correspondentes  no   Estrangeiro     
Titirios 6 Fundos pertencentes aO Banco, . 

CAIXA: 
Em  moeda  corrente   ...      25 . flCS.:5S2S100 
Em e|c á nossa  disposi- 

ção: 
\'II   Banco  do   Brasil •. ,      17. 5.74;'072S30ü 
Em   outros   Bancos    ...•      2.328:990SSi(ii 

141. 7 48 420S830 
13 3 . 482 371S490 
In ÍIS^ 8165820 
1" 3 4 5 867S200 
25 :: 5 s 2 it 2 R 7 8 0 

1 

Divi ...        (il . !)9(j; I 89.S;)00 

lis. 1.(10 I . S5»;833S3«0 

PASSIVO 

Capital  declarado das íiliaes no  Brasil...       30.000:b00$000 
Depósitos   ©m   contas 

correntes: 
Contas   correntes       131.714:970S330 
Limitadas             9 . 939 : 367$400 
Depósitos   a   prazo   fixo.     55.316:792$830     196.971:1308560 

Depósitos  em   Conta   de  Cobrança   . . . 
Títulos em  Depósitos   ' 
■Correspondentes   no   Estrangeiro   ... 
Casa   Matriz      
Diversas   Contas     

207.236:4215090 
333.482:3715490 
98.279:042$800 
24 . 28.7:633$"400 

111.603:2335960 

\ 

X. ' 
Hs. l.Di) I . 859:8335300 

A   Diieitoria:   AIMMXI NAItl São   1'aillo,   II   de  Setemliro  de   llt:!'! O Contado)':   rLKItU': 

REPRESENTANTE NO JíRASIL DA CIE. INTERNATIONALE DBS WAGONR IJTS ET DES GRANDES EXPRESS EUROPEBNB 

__. 


